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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente RIZ. - Intervengono 
il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio, Nucci _ed il Sottosegretario di Stato 
per le poste e le telecomunicazioni Giglia. 

Proposta di legge: 

Senatori Follieri ed altri; Disegno di legge di 
iniziativa del Ministro di grazia e giustizia: Modifiche 
al libro primo ed ad i  articoli 576 e 577 del codice 
penale (1614) (Testo unificato approvato dal Senato) 
(Parere alla IV Commissione). 

I1 relatore Riz riferisce sul provvedimento 
precisando che il progetto di  riforma in esa- 
me, che peraltro non si allontana di molto dal 
codice in vigore, ha eliminato la maggior par- 
te dei dubbi di costituzionalità che erano sorti 
su varie norme del codice vigente, anche alla 
luce delle indicazioni della Corte costituzio- 
nale. 

In particolare si sofferma sugli articoli 17 
(ammenda), 30 (reali di stampa), 46 (concor- 
so formale - reato continuato), 57 (reato di- 
verso da quello voluto da taluno dei con- 
correnti), 67 (amnistia), 74 e 77 (sospensione 
condizionale della pena). 

Sospetta due rilevanti dubbi in ordine alla 
legittimità costituzionale del quinto comma 
dell’articolo 1 e dell’articolo 7 del disegno di 

legge. Sul primo punto, rileva che la for- 
mulazione proposta, secondo cui: (1 nel caso 
di mancata conversione in legge di  un decreto- 
legge o di conversione dello stesso con mo- 
dificazioni si applicano ai fatti commessi nel 
tempo del suo vigore .le disposizioni del de- 
creto-legge non convertito in legge o modi- 
ficato, allorché le stesse siano più favorevoli 
al reo ) I ,  sostituisce il quinto comma dell’ar- 
ticolo 2 del codice del 1930: (( Le disposizioni 
di questo articolo si applicano altresì nei casi 
di decadenza o di mancata rati.fica di un de- 
creto-legge e nel caso di un decreto-legge con- 
vertito in legge con emendamenti 11. 

A suo avviso, il problema di legittimità 
costituzionale si pone in ordine all’articolo 77 
della Costituzione nella parte in cui prescri- 
ve che U i decreti perdono efficacia sin dal- 
l’iiiizio, se non sono convertiti in legge entro 
O0 giorni dalla loro pubblicazione », dichia- 
rando, pertanto, inefficace ex tunc il decreto 
non convertito. Infatti, la Costituzione ha mo- 
dificalo rndicalmerite il sistema precedente-re- 
golato dall’articolo 3, n. 2 della legge 31 gen- 
iiaio 1936, n. 100, che disponeva che nei casi 
.straordinari, nei quali ragioni di urgente ed 
assoluta necessitit lo richiedano si potevano 
emanare decreti aventi forza di legge, i qua- 
l i ,  se non convertiti, perdevano ’ efficacia ex 
7121.71~; in tale situazione normativa, bene si 
inseriva il quinto comma dell’articolo 2 del 
Codice Rocco nella cui relazione ministeriale 
si leggeva: (( ... Se pertanto, a cagione della 
sua efficacia medio tempore, il decreto legge 
è da equiparare ad una legge formale, e se 
codesta efficacia non può più, per niun, mo- 
tivo essere posta nel nulla, è evidente che 
ariclie nel caso di successione di più decreti 
legge.. . troverà applicazione l’articolo 2 del 
codice penale ». 

Sottolinea che con il testo del nuovo pro- 
gelto il Senato ha .inteso inserire una dispo- 
sizione più favorevole al reo, in relazione ai 
sol i fatti commessi nel periodo intercorrente 
fra la einanazione del decreto e la sua man- 
cata conversione in legge, punto sul quale 
rilieiie debba soffermarsi l’indagine di legit- 
timi tii costituzionale. 
. ‘I1 relatore pone quindi il quesito: se la 

Costituzione conferisce al Governo un potere 
chiaramente deli.mi tato disciplinando la prov- 
visorietà degli effetti del decreto e, in assenza 
di conversione da parte delle Camere, la loro 
caducazione ex tunc, può l’interprete supe- 
rare i limiti posti dal vigente ordinamento 
costituzionale in ordine alla titolarità della 
funzione legislativa ? I1 principio secondo cui 
nessun atto di pubblica autoriti può godere 
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del trattamento delle leggi se non trae la pro- 
pria forza da una volontà conforme delle 
Camere è da ritenersi principio fondamen- 
tale e di struttura del sistema costituzionale 
italiano, al rispetto del quale ogni altra di- 
sposizione va letta. 

A ritenere altrimenti (e non importa se 
i l  ragionamento sia fatto per il favor rei  o 
per altro motivo), si verrebbe necessaria- 
mente ad ammettere che conseguenze (( im- 
modificabili )) possono essere prodotte da atti 
normativi non voluti dal Parlamento; accet- 
tare, infatt,i, come legittimo il quinto coni- 
ma dell’articolo 2, significa, in sostanza, af- 
fermare i l  principio che nel sistema costitu- 
zionale vigente le deliberazioni legislative 
adottate dal Governo ex articolo 77 sono seni- 
pre e comunque immodificabili dalle Camere, 
sempre che contengano disposizioni penali di 
favore. 

Prospetta, inoltre, i l  dubbio che si possa- 
no applicare analogicamente le regole sulla 
successione di leggi, quando i termini della 
pretesa successione siano costituiti da una 
legge ordinaria e da un provvedimento (de- 
creto legge non convertito) che non possiede 
ab origine validità di legge formale e che ha 
cessato ex  tunc di possedere anche quella ef- 
ficacia provvisoria di legge che gli era stata 
conferita fino al momento di possibile con- 
versione. Quando si supera il principio fis- 
sato dall’articolo 77 della Costituzione per 
dare spazio al favor rei, si corre il rischio di 
dover concludere che anche in altri campi 
può avePsi una viviscenza di situazioni giu- 
ridiche derivanti da un decreto che per la 
Costituzione ha invece perso l’efficacia sin 
dall’inizio. 

I dubbi di legittimità costituzionale del 
5” comma dell’articolo 1 si ripropongono anche 
sotto il profilo dell’ultima parte dell’artico- 
lo 77 della Costituzione, secondo la quale CI le 
Camere possono tuttavia regolare con legge 
i rapporti giuri.dici sorti sulla base dei decreti 
non convertiti n. 

Tale disposizione costituzionale tende agli 
stessi obiettivi del 5” comma in esame e cioè 
ad essere un correttivo al principio di rigi- 
dezza insita nella inefficacia e x  tunc;  con la 
previsione che le Camere possono- intervenire 
a favore dell’imputato. Proprio questa iden- 
tica finalità fa sorgere ragionevoli dubbi sulla 
costituzionalità del citato 5” comma, poich6 la 
facoltà accordata dallo stesso articolo 77 de!la 
Costituzione alle Camere di regolare con legge 
i rapporti giuridici sorti sulla base dei decreti 
non -convertiti puo essere esercitata solo di 
volta in volta, mediante apposita legge speci- 

fica, e non già attraverso una legge di carat- 
tere generale da valere in un determinato 
campo (ad esempio quello penale) per tutti i 
casi di decreti non convertiti già verificatisi o 
che si potranno verificare. ,Rileva che, giusta- 
mente, in dottrina è stato osservato che la 
natura dell’ultima disposizione dell’articolo 77 
e il suo preciso tenore. (( rapporti giuridici 
sorti I) non consentono di interpretare detta 
disposizione in senso estensivo e tale da far 
ritenere legittima l’emanazione di leggi di or- 
dine generale intese a disciplinare anche per 
il f u t w o  i rapporti giuridici nascenti da nor- 
me d i  decreti legge non convertiti, ma con- 
ferisce alle Camere siffatto potere, di volta 
in volta, decreto per decreto. 

Quanto all’ulteriore quesito se il princi- 
pio affermato dall’articolo 77 debba cedere 
di fronte a quello della certezza, del diritto 
penale affermato dall’articolo 26 della Co- 
stituzione ( c ( ,  Nessuno può essere punito se 
non in forza di una legge che sia entrata 
in vigore prima del fatto commesso n), non 
ritiene possa darsi risposta affermativa. An- 
zitutto l’agente non può ignorare il carattere 
provvisorio delle statuizioni poste con un de- 
creto legge che può anche non essere con- 
vertito, per cui la norma penale abrogata 
temporaneamente da tale decreto viene ri- 
messa in vigore senza soluzione di continuith, 
impedendo che sulla base del decreto l’indi- 
viduo possa fare affidamento e chiedere di 
conseguenza la protezione dell’articolo 25 
della Costituzione, che ha una sua chiara 
finalitA del tutto distinta da quella di garan- 
tire inipunitk in forza di un atto governa- 
t ivo che risulti non voluto dalla maggioranza 
piwlainentare. lnol tre, chi compie il fatto du- 
rante la vigenza di un decreto non ancora 
convertito, agisce a suo rischio e pericolo e 
solo se le Camere, in virtù dell’ultimo com- 
ma dell’articolo 77, disciplinano i rapporti 
sorti sulla base del decreto non convertito 
e applicano disposizioni penali più favore- 
voli, egli potrh beneficiare del favore di una 
disciplina successiva. 

Aggiunge poi che anche qualora si rite- 
nesse che i due principi costituzionali, del- 
l’articolo 25 e dell’articolo 77 non possano e s  
sere coordinati nel senso sopra riferito, e che 
invece si tratti di un conflitto di norme costi- 
tuzionali, si dovrebbe pervenire alla conclu- 
sione della specialità dell’articolo 77, rispetto 
all’articolo 25, secondo comma della Costitu- 
zione. 

Quanto al secondo dubbio di legittimith 
costituzionale, quello cioè relativo all’arti- 
colo T del disegno di legge, osserva che il 
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prage.l.l,o a.pp’rovato d n l -  Senato esclude la giu- 
risdii.i.oiialixzazioi7cs do1 (( irarisilo per estm- 
dizione )) . (.le.iriiliidniiclolo. il.1 iniriistro di. Gra- 
zia e Giustizia, coi1 compiti che non sono 
solo di eoiit.rolio formale e di carattere bu- 
rocratico (esistenza della deliberazione favo- 
revole dello Stato concedente ed offerente), ma 
che attengono ad una delicata valutazione di 
merito e precisamente all’esame della richie- 
sta di estradizione fatta per ragioni di perse- 
cuzione politica, razziale, religiosa, ecc. : il 
permesso al transito per estradizione può, 
quindi, essere .dato, secqndo il progetto in esa- 
m.e, con provvedimento anche non motivato 
del ministro, anziché con provvedimento im- 
piifinabile dell’autoritk giudiziaria. 

L’estradaarido, pera1 tro, ancopché in tran- 
Sito, .‘.viene a trovarsi (1 nel territorio dello 
Stato )) per cui anche nei suoi confronti do- 
vilebbero trovare applicazione i principi costi- 
tuzionali, e in particolare l’articolo 13 ( “  la li- 
bertà personale è inviolabile ))), l’articolo 10 
[(( non è ammessa l’estradizione dello stranie- 
ro. per reati politici n) e l’articolo li1 (prov- 
vedimenti giurisdizionali e loro impugnabi- 
€i tà) : 

Ad avviso del relatore, la disposizione in 
esame mostra poi una lacuna anche nella 
parte in cui non precisa se la particolare pr’o- 
cedura amministrativa per il transito di estra- 
dizione si riferisce solo allo u straniero )) ov- 
vero anche al (r cittadino italiano )> per il quale 
è prevista in aggiunta. alle disposizioni del- 
l’articolo, i 3  e 111 .anche la particolare tutela 
dell’articolo 26 della Costituzione. 

Richiama, quindi, l’.attenzione della Com- 
missione -su una questione di legittimità co- 
stituziona1.e sollevata dal deputato Musotto 
neila relazione svolta presso la IV Commis- 
si0n.e giustizia, in ordine all’articolo 27 della 
Costituzione. 

Infine, sotto il profilo della conformiti1 del 
disegno di legge ai principi della legislazione 
generale dello Stato, rileva la opportunità di 
suggerire alla :Commissione di merito la sop- 
pressione, all’articolo 60 della parte in cui si fa 
riferimento alle (( frazioni di lira )) e l’introdu- 
zione all’articolo 70, relativo all’interruzione 
del corso della prescrizione, della c i  comunica- 
zione giudiziaria )); 

I1 deputato Lucifredi, dopo aver espresso 
al Presidente Riz il suo vivo apprezzamento 
per . la chiara relazione, della quale condi- 
vide le argomentazioni, si sofferina sul quin- 
to comma de.ll’artico10 per sottolinearne 
1”cvideii:e conlrasto con l’articolo 77 della Co- 
si iii.ii.iniic t! per. vichiamare I’ntterizioiie della 

. .  

(:o111 missioiie. sii I1 a sua estrema pericolosità. 
pul i 1,; cn. 

11 depuI.~rbo Triuitiiic), clabo allo della esttu- 
rieiite relazione dichiara, peraltro, di non po- 
ber condivid.ere l’opportunità in essa manife- 
siata di suggerire alla Commissione di merito 
l’introduzione tra le cause interruttive della 
prescrizione della comunicazione giudiziaria, 
i n  quanto ciò si tradurrebbe in un mero espe- 
diente in danno del cittadino. 

I1 deputato Cataldo osserva preliminar- 
mente di non condividere le conclusioni del 
re!a!ore in ordine all’articolo 1, quinto com- 
illa, in quanto si verrebbe a far rispondere 
l’autore del reato a titolo di responsabilith 
oggetti va, nonché sull’opportuiiità di modifi- 
care l’articolo 70, introducendo anche la co- 
municazione giudiziaria quale causa inter- 
ruttiva del corso della prescrizione. 

Sottolinea, poi, l’esigenza di un ampio di- 
battito specie i.n considerazione del fatto che 
il progetto di riforma in. esame non ha su- 
perato il sistema del doppio binario (pene e 
misure di sicurezza) mantenendo, altresì, la 
pericolosità sociale presunta. 111 particolare si 
sofferma criticamente sugli articoli 57, 87 e 90 
del disegno di legge. 

Su proposta del deputato Fracchia, la 
Commissione, quindi, rinvia alla prossima se- 
duta il seguito dell’esame del provvedimento. 

JjA SEIHJTA TERMINA ALLE fO,3O. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973, ORE 11. - *e- 
sidenza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Ri- 
ghetti. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione di spesa per il finanziamento 
delle iniziative ed attività riguardanti 1’c anno nazio- 
nale del libro> (Parere della III, della V e della VIII 
Commissione) (1699). 
. (Seguilo dell’esame e rinuio). 

Su proposta del relatore Cottone, favore- 
vole al provvedimento, la Commissione deli- 
bera di insistere nella richiesta di passaggio 
del disegno di legge alla sede legisln1,iva già 
de1ihernt.o i l  23 maggio 1973. 
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Disegno e proposte di legge: 

Modifiche alle leggi 11 marzo 1958, n. 208, 9 feb- 
braio 1963, n. 148, e 2 aprile 1968, n. 491, sull’inden- 
nità degli amministratori delle province e dei co- 
muni. Attribuzione di un gettone di presenza ai 
consiglieri provinciali e comunali (1698) ; 

D’Alema ed altri: Modifica alla legge 11 marzo 
1958, n. 208, e successive modificazioni sulla indennità 
da ’corrispondere agli amministratori dei comuni e 
delle province (737) ; 

Pezzati ed altri: Indennità di carica e rimborso 
spese agli amministratori comunali . e prqvinciali 
(1590) ; 

Dal Maso ed altri: Corresponsione di indennità 
di carica agli amministratori comunali e provinciali 
(1908) ; 

(Parere della I e della V Commissione). 
(Seguito dell‘esame e rinvio). 

I1 relatore Boldrin si dichiara nuovamente 
favorevole al testo unificato elaborato, a mag- 
gioranza, dall’apposito Comitato ristretto. 

I1 deputato De Sabbata si dichiara favore- 
vole al 1es:o al  quale, per altro, ritiene op- 
portune alcune modifiche per cui presenta 
una serie di emendamenti. 

11 deputato Franchi ribadisce. la posizione 
contraria del Gruppo MNSI-Destra nazionale, 
non giQ per ragioni di principio, ma per la 
necessita di affrontare in forma organica 
tutta la problematica concernente gli enti lo- 
ca.1 i : procedere, invece, con provvedimenti 
settoriali è inopportuno e poco serio in con- 
siderazione anche della posizione drammati- 
camenle deficitaria degli enti locali. 

[ I  Sottosegretario Righett,i manifesta il pa- 
tere cont.rario del Governo al testo unificato 
per la parte concernente la copertura finan- 
ziaria che, ammontando a 19 miliardi annui, 
non appare attualmente sostenibile. 

Il deputato Artali ritiene opportuno ritor- 
nare al Comitato ristretto per valutare sia 
gli emendamenti De Sabbata sia la copertura 
finanziaria del provvedimento in relazione 
alle dichiarazioni del Governo. 

I1 deputato Zamberletti non si oppone’ alla 
proposta del deputato Artali purché si arrivi 
rapidamente alla conclusione dell’ieer parla- 
mentare dei Provvedimenti. 

La Commissione, quindi, delibera di rin- 
viare il testo unificato all’apposito Comitato 
ristretto. 

Disegno di legge’: 

Proroga ‘delle provvidenze assistenziali in fa- 
vore dei profughi di guerra e dei rimpatriati a & e i  

assimilati (Approvato dalla I Commissione perma- 
nente .del Senato) (Parere detlu V e della XIII C m -  
missione) (1557). 

Su proposta del relatore Zolla viene deli- 
berato di sollecitare il parere .della Commis- 
sione Bilancio sugli emendamenti ad essa in- 
viali. 

Disegno di legge: 

Potenziamento e razionalizzazione dell’attività 
di promozione del turismo all’estero (Approoato dal- 
la X Commissione permanente del Senato) (Parere 
della V Commisssione) (1691). 

Su  proposta del Presidente Cariglia, che 
ricorda la discussione avvenuta nella seduta 
del 23 maggio, viene deliberato di ascoltare 
attraverso un apposito Comitato ristretto i rap- 
presentanti delle Regioni. I1 Presidente Cari- 
glia si riserva di nominare i componenti del 
Comitato ristretto. 

.COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN RELAZIO- 
NE . ALLA INDAGINE CONOSCITIVA SUI PROBLEMI 
DELL’INFORMAZIONE IN BTALIA A MEZZO STAMPA. 

Il Presidente Cariglia comunica che 1’Uffi- 
ci0 di Presidenza, integrato dai rappresentanti 
di Gruppo, ha elaborato il seguente program- 
ma dei lavori dell’indagine conoscitiva sui 
problemi dell’informazione a mezzo stampa, 
sulla quale il Presidente della Camera ha gi8 
dato il proprio assenso di massima. 

Situclzione del setlore , editoriale. 

Numero e diffusione delle testate; 
‘societit editoriali e loro composizioni pro- 

problemi di concentrazione delle testate; 
lerritorialitk delle testate e conseguenze. sulla 

gestione delle aziende giornalistiche. 

Gestione (lell’azienda giornalistica: costi, Ti- 
cavi, bilanci. 

Azienda tipografica: 

~. 

prietarie; ’ 

personale; 
ammortamento impianti anche con riferi- 

mento ai problemi di ristrutturazione 
tecnologica. 

Azienda editoriale: 
g i o r na I i s t i ; 

. personale tecnico e amministrativo; 
carta; .~ 
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. pqagacthda di testata; 

. _ _ _  ,r .. . - . / ,  

tiistribuiihiie e . i*;tpp(irti coi1 ‘ i  punti di 

Pr.ezzo del giornale; sua re1azion.e con il costo; 
i problemi della pubblicità; 
le forme d i  intervento e di sostegno per i 

rapporti tra pubbliciti1 giornalistica e le altre 

vendita. 

giornali; 

forme di pubblicitb. 
‘ ,1. . - .  

l inppozt i  3ntezni rill’rrzien(1n giomnlisticn. 

f-,’Fib&rti“ tra giornalisti, altri lavoratori del 
settore, direzione e societk editoriale; 

Iiikla . della funzione del giornalista: diret- 
: I.OYY. responsabile, conii tnlo di rednzionc. 
’ sor.ictii di r-.etlalLor.i. 

. 1.1 ~1;wsi~etiti (:arigliit cmlunica inoltre che 
I’IIfficio di .Presidenza, integrato dai rappre- 
senbanti ‘di Gruppo, ha ravvisato altresì la 
opportunità che i lavori siano articolati attra- 
verso due sedute alla settimana e che al me- 
desiiiio sia‘conferito i l  mandato di individuare 
le .personaliti da ascoltare nonche la proble- 
iniitica dettagliata sulfa quale essi riferiranno. 

. . La Commissione approva il programma dei 
lavori e conferisce all’Ufficio di Presidenza il 
mandato di programmare dettagliatamente le 
s,ingole udienze. 

. .  

I A .  SE1)UTA TERMINA A L L E  11,45. ’ 

AFFARI ESTERI (111) 

MERCOLED~ 3 OTTOBRE 1973, ORE 10. &e- 
sidenza del Presidente ANDREOTTI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Granelli. 

In apertura di seduta il Presidente Andreot- 
ti porge un cordialissimo saluto ed un augurio 
di buon lavoro a tutti i membri della Coni- 
missione che si riunisce oggi per la prima 
volta dopo la sua elezione alla Presidenza. 

Prima di passare all’ordine del giorno, il 
deputato Segre rileva che recenti notizie ripro- 
pongono in tutta la sua drammaticitk Ira situa- 
zione nel Cile dove sembra che la parola sia 
rimasta oggi sol8anlo ah ploioni di esecuzione. 
Gli arresti e i prcrressi sommari si molliplica- 
no e tra essi c’e da segnalare anche quella del 
segretario generale del partiha, comunista cile- 
no. Sarebbe opportuno che di fronte a queste 
gravi notizie Ua Commissione esleri ribadisse 

B R  sua camdnaaaaa morale per i falli cileni e Pe- 

vasse una voce di aiuto a favore dei perse- 
guitati politici. 

Il Presidente ricorda che, anche dopo il 
recente dibattito svoltosi alla Camera sul Cile, 
egli è rimasto in contatto con il Ministro degli 
esteri Moro per seguire il problema. Dall’ono- 
revole Moro ha avuto conferma che il Gover- 
no italiano, tramite governi amici, ha compiu- 
10 .dei passi per esprimere tra l’altro la sua 
preoccupazione per la situazione in Cile in 
generale, richiamando l’attenzione anche sul 
caso del segretario generale del partito comu- 
nista di quel paese. Ribadisce il suo impegno 
a. compiere il possibile anche sul piano delle 
pressioni psicologiche per il miglioramento 
del la situazione. 

Il Sottosegretario Granelli, dopo aver assi- 
curato che informeri il Ministro Mora dei ri- 
lievi sollevati in Cotntnissione sulle iiiyuie- 
tanti e gravi notizie che continuano a perve- 
nire dal Cile, ribadisce la condanna del Gover- 
no italiano per il ricorso alla violenza nella 
vita politica, che si spinge fino alla minaccia 
della vita per uomini che vedono calpestati i 
loro diritti a causa delle opinioni personali. 
Assicura in proposito un coerente interessa- 
mento e sottolinea che l’azione del Governo 
continua a svolgersi, con ogni mezzo disponi- 
bile, anche in difesa dei diritti e della sicu- 
rezza della collettivit& italiana in Cile, sia di- 
rettamente sia attraverso un collegamento con 
le rappresentanze diplomatiche di governi 
amici e con le possibili iniziative nell’ambito 
dell’ONU. 

ESAME DI PETIZIONI. 

I1 Presidente, dopo aver ricordato che la 
Costituzione italiana riconosce a tutti i citta- 
dini il diritto di rivolgere petizioni al Parla- 
mento e che B pertanto giusto e doveroso dare 
ad esse risposta, dà lettura della petizione 
n. 45, con la quale Maria Ippoliti, da Roma, 
ed altri cittadini espongono la comune neces- 
sità di una serie di interventi da parte dei 
competenti organi dello Stato per chiarire la 
sorte dei soldati italiani dispersi in Russia. 

Aperta la discussione sulla petizione, il 
deputato Cardia rileva che la questione. pur 
legata a legittimi comprensibili sentimenti, 6 
stata in passato strumentalizzata politicamen- 
te e da pih parti, anche dal Governo, s’i? la- 
sciato credere che in Unione Sovietica vives- 
sero ancora molti italiani ~018 dispersi nel 
corso della guerra. 13 bene dire che in URSS 
non esistono prigi~niet-i di guerra e che, se 
esistessero italiani desiderosi di rientrare, po- 
trebbero farun P romuniecar@ liberamente con 
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le loro famiglie rimaste in  Italia. Nell'attuale 
clima di distensione internazionale sarebbe 
opportuno che il Governo invitasse tutti, an- 
che se ciò può apparire doloroso perché spe- 
gne delle speranze, ad una visione più reali- 
stica. 

I1 deputato Romeo ritiene invece che la 
realtà sia diversa e che molti dispersi vivano 
ancora in territorio sovietico e che si potrebbe 
chiedere alle autorità di quel paese un elenco 
degli italiani morti e di quelli vivi. I1 Gover- 
no in ogni caso deve compiere il massimo 
sforzo per chiarire la situazione riferendone 
poi al Parlamento. 

I1 Sottosegertario Granelli ricorda che nel 
1959 i governi italiano e sovietico sottoscris- 
sero un accordo in base al quale le Croci 
Rosse dei due paesi si impegnavano ad uno 
scambio di informazioni relative ai dispersi. 
Da quell'epoca si sono avuti quattro incontri 
tra la CRI e la consorella sovietica, rispetti- 
vamente nel 1960, 1965, 1967 e da ultimo nel 
giugno di quest'anno. In quest'ultimo incon- 
tro la nostra Croce Rossa ha rilevato che su 
un totale di 20.414 schede di ricerca la con- 
sorella sovietica ha fornito 19.850 risposte ne- 
gative e 470 notizie d i  morte. Da parte nostra 
si è anche insistito perché i responsabili del- 
l'altro paese diramino un appello ai cittadini 
sovietici di origine italiana perché diano no- 
tizie di sé alle proprie famiglie. Da parte so- 
vietica si continua a negare l'esistenza sul ter- 
ri tori0 dell'URSS di prigionieri italiani non- 
ché la detenzione di cittadini italiani condan- 
nati per reati comuni; ci si è impegnati tutta- 
via a riesaminare i casi individuali che ver- 
r-atino segnalati da parte italiana con nuovi e 
comprovanti elementi, a fornire informazioni 
su casi di morte e sulI'ubicazione di cimiteri 
di  guerra italiani. I1 Governo confida che gli 
sforzi della nostra Croce Rossa possano ap- 
prodare a concreti risultati. 

I1 Presidente dà poi lettura della petizione 
11. 49 di Bompani Carmen, da Modena, e di 
altri cittadiili che espongono la comune neces- 
sità del riconoscimento diplomatico della Re- 
pubblica democratica tedesca da parte del- 
l'Italia. Ritiene che la petizione stessa sia su- 
perata in quanto il Governo italiano ha già 
provveduto al riconoscimento della RDT. I1 
Sottosegretario e la Commissione concordano. 

SVOLGIMEhTO DI INTERROGAZIONI. 

Rispondendo alle interrogazioni Ldngo ed 
altri n. S-0@+23 e Corghi ed altri n. 5-0%06 
sulla data di convocazione della ' Conferenza 
nazionale dell'emigrazione, il Sottosegretario 

Grane!li rileva che l'attuale Governo ha riba- 
dito in pieno l'impegno del precedente di ad- 
.diveti ire alla convocazione della conferenza 
stessa. Restano ora da risolvere molti e com- 
plessi problemi relativi alle modalità e ai tem- 
pi di svolgimento della riunione, che va se- 
riamente preparata anche per le sue molte- 
plici connessioni con problemi interni e in- 
ternazionali. I1 'Governo intende agire con. una 
visione responsabile per far sì che la Confe- 
renza nazionale per l'emigrazione sia un suc- 
cesso concreto: un apporto alla definizione d i  
una chiara politica che impegni il Parlamen- 
to, il Governo e ile altre forze sociali e politi- 
che interessate per il conseguimento di, obiot- 
tivi chiari e realistici. Nell'attuale fase di pre- 
parazione si tiene conto.di tutte le proposte 
che vengono dagli ambienti responsabili, ed 
entro il mese di novembre sark insediato u n  
apposito comitato preparatorio d'ella confe- 
m n z a  nel .quale saranno' rappresentati -tutt,i i 
setlbri I direttamente interessati all'emigrazio- 
-rie. ..?Di intesa 'con i1 comitato e sulla .base de- 
gli-'elBmenti che verranno acqu 
no potrk poi stabilire definitivamente la d'ata 
della conferenza.. 

I1 deputato Corghi. rispondendo anche per 
l'interrogazione Longo, si dichiara insoddi- 
sfatto anche perché si aspettava che .il, Gover- 
no indicasse fin d'ora la data di svolgimento 
della conferenza. Si augura tuttavia che en- 
tro il mese di novembre possa essere nomi- ' 

nato il comitato di cui ha-testé parlato il rap- 
presentante del Governo. 

Il Sottosegretario.Granelli, rispondendo alla 
interrogazione Corghi ed altri n. 5-00505, con 
la quale si chiede una azione di tutela degli 
emigrati italiani in !Svizzera, dopo aver ricor- 
dato le importanti intese -raggiunte in materia 
dai due paesi nel giugno 1972, rileva che i1 
Governo elvetico ha di recente adottato mi- 
sure in contrasto con gli interessi dei, nostri 
lavoratori stagionali, i quali non sono più in 
grado di maturare, a causa d e h  riduzione dei 
permessi, quei nove mesi l'anno di perma- 
nenza nella Confederazione che sono il mini- 
mo necessario per poter, essere considerati. 
dopo quattro anni, lavoratori annuali. I1 Go- 
verno italiano ha protestato contro questa ed 
altre misure che costituiscono una violazione 
dello spirito e d'ella ,lettera delle intese del- 
l'anno scorso. In attisa di un chiarimento- di 
fondo; B stato -chiesio. -il- rinvio della- Piun'ione 
della Commissione mista ittslo-sviz&ira-.'-infor- 
mando inoltre la Commissione dellz'CEE e i 
governi membri della Comunità delle' nostre 
posizioni in materia .(la Svizzera.'& legata alla 
CEE da un -trattato cui 6 annessa .una dichia- 
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razione che fa esplicito riferimento alle intese 1 
italo-svizzere del giugno 1972). L’Italia si 
augurà che la questione possa essere risolta 
sul piano bilaterale, per quanto riguarda sia 
i lavoratori stagionali sia i frcsntalieri. 

I1 deputato ‘Corghi prende atto della rispo- 
sta del Governo riservandosi di approfondire 
il problema in una prossima riunione del Co- 
mitato permanente per l’emigrazione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 3 OTTOBRE 1973, ORE 11. - Pre- 
sidenzu del Presidente ANDREOTTI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Granelli. 

Disegno di legge: 

Rivalutazione degli assegni di pensione di inva- 
lidità e di lungo servizio agli ex militari già dipen- 
denti dalle cessate amministrazioni italiane dell’Eri- 
trea, della Libia e del!a Somalia (Parere della V, 
della VI e della VII Confmissione) (1662). 

(Discwsione , e npprounzio i~e~.  

I1 relatore Salvi ricorda che i ratei men- 
sili deIIe pensioni concesse agli ex militari 
gib ‘dipendenti dalle cessate amministrazioni 
italiane dell’Eritrea, della Libia e della So- 
malia risultano di entità quanto mai esigua, 
per cui si pone l’esigenza di aumentarli por- 
tandoli a livelli più congrui. Il disegno di 
legge in esame ha appunto lo scopo di sod- 
disfare queste esigenze raddoppiando la mi- 
sura degli assegni con decorrenza dal to gen- 
naio 1973. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
i l  deputato Cardia riconosce che l’adegua- 
mento delle pensioni ,è doveroso ma avviene 
in misura insufficiente soprattutto per gli ex 
soldati. Sarebbe stato meglio aumentare in 
modo diverso gli assegni spettanti alle varie 
categorie in modo da ridurre le sperequa- 
zioni che vengono invece aggravate dal prov- 
vedimento in esame che, anche se di  portata 
limitata, finisce per acquistare anch’esso va- 
lore simbolico dei legami tra l’Italia e le sue 
ex colonie. Il deputato Romeo ritiene infon- 
date le obiezioni del precedente oratore, e 
rileva che ad esse 15 data ampia h.isp~stti. nella 

sia il valore di acquisto reale in quei paesi 
delle pensioni di cani si discute. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
il relatore Salvi ricorda che la misura degli 

assegni B stata definita in base alle paghe un 
tempo spettanti agli inleressat,i e che le richie- 
ste del deputato Cardia comporterebbero UKKI 
vasta revisione delle situazioni esistenti. 

I1 Sottosegretario Granelli ricorda che ra- 
gioni di urgenza e sollecitazioni provenienti 
dalle autorità dei tre paesi interessati consi- 
gliano di approvare il provvedimento nel te- 
sto attuale, anche perché non è certo su di 
esso che si può misurare in tutta la sua portata 
il miglioramento dei nostri rapporti con le ex 
colonie. 
““‘La Commissione approva quindi, senza mo- 
difiche, i tre articoli del disegno di legge e, 
con votazione finale a scrutinio segreto, il 
pfovvedimento nel suo complesso. 

Disegno di legge: 

Contributo all’Alto Commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati (UNHCR) per il triennio 1972- 
1974 (Approvato dallo I I I  Commissione del Senato) 
(Parere della V Commissione) (2176). 

( / ) i . sc  tissioit e P rrpprourc zio11 c roti modificii-  
: i o / / ? ) .  

Il relalore Marchetti ricorda. che le opera- 
zioni di assistenza dell’Alto Commissariato del- 
I’ONU aumentano anche perchB sempre nume- 
rosi sono i cittadini di un paese che per ragio- 
ni varie fuggono chiedendo rifugio ad altri 
paesi. I contributi che l’Italia concede con i l  
disegno di legge in esame hanno un valore 
umanitario e vanno pertanto approvati anche 
se il loro ammontare è inferiore a quello de- 
gli altri paesi. Ricorda quindi che la Commis- 
sione bilancio ha espresso sul provvedimento 
parere favorevole a condizione che sia aggior- 
nato il riferimento ai mezzi di copertura con- 
tenuto nel primo comma dell’articolo 2. 

Passando all’esame degli articoli, la Com- 
missione approva l’articolo 1 nel testo del Se- 
nato; approva quindi l’emendamento sostitu- 
tivo del primo comma dell’articolo 2 presen- 
tato dal relatore in accoglimento del parere 
della Commissione bilancio, che è così for- 
mulato: 

CC All’onere annuo di lire 29.500.000 deri- 
vante dall’attuazione della presente legge, si 
provvede, per gli anni finanziari i97’2, 19773 
e i974, sispettivanamente a carico e mediante 
riduzione degli stanziamenti iscritti al capi- 
tolo n. 3523 dello siaio di previsione della 
spesa del hqinisteso del tesor0 per gli anni 
finanziari medesimi :>. 
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l’articolo nel suo complesso con la modifica 
sopra indicata. I1 disegno di legge, così mo- 
dificato, è infine approvato a scrutinio segreto. 

JJA SEDUTA TEllMINd ALLE 11,30. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973. ORE 11.30. - Pre- 
sidenza del Presidente ANDREOTI?. - Intervie- 
ne il 6ottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Granelli. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra gli Stati 
partecipanti al Trattato del Nord Atlantico sulla 
reciproca salvaguardia del segreto delle invenzioni 
che interessano la difesa e che sono state,oggetto 
di domanda di brevetto, firmato a Parigi il 21 set- 
tembre 1960 e modifica dell’articolo 6 della legge 
lo luglio 1959, n. 51.4, in materia di brevetti per in- 
venzioni industriali (Parere della IV, della VII e 
della X I I  Commissione) (982). 

(Esnme). 

IN1 relatore Di Giannantonio ricorda che i l  
provvedimento, che fu già presentato. in- Par- 
,lamento nella IV e nella V legislatura e am- 
bedue .le volte decadde, è un atto di ovvia 
solidarieth. t ra  paesi che fanno parte della 
stessa alleanza ed h a  lo scopo. di assicurare 
la reciproca sdvaguardia del segreto delle 
invenzioni interessanti la  difesa che siano sta- 
te oggetto di domande di brevetto. Dopo aver 
analizzato il sistema dei brevetti esistente in 
Il.alia e quello degli altri paesi: rileva che l’ac- 
cordo arrecherà dei benefici non trascurabili. 

11 deputato Cardia coglie l’occasione per 
ricordare che sulla NATO esistono altri pro- 
blemi ben più importanti da chiarire, come 
per esempio quello della reviiione della carta 
atlantica. La Commissione esteri deve discu- 
tere questi problemi e partecipare. sin d’ora 
a11 ’elaborazione delle proposte di soluzione; 
sarebbe pertanto auspicabile che il Ministro 
degli esteri svolgesse una relazione in materia. 

I1 Sottosegretario Granelli rileva che’ la 
mancata ratifica mette l’Italia in posizione di 
svantaggio, per cui è opportuno procedere su- 
bito all’approvazione del provvedimento. 

La Commissione approva quindi i tre arti- 
coli del disegno di legge, e dà mandato al 
relatore di stendere la relazione scritta favo- 
revole per l’Assemblea. . -  

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni sulla 

responsabilità civile nel campo dell’energia nucleare, 

firmate a Parigi il 29 luglio 1960 e ‘a  Bruxelles il 
31 gennaio I963 e dei Protocolli addizionali alle dette 
convenzioni,, firmati a Parigi il 28 gennaio 1964 (Pa- 
rere della IV, della V .  e della X I I  Commiseione) 
(1250). 

(K%wine) .  

Dopo che il relatore Salvi ha illustrato la 
portata della convenzione che disciplina la re- 
sponsabilità civile nel campo della energia 
nucleare, e dopo che il deputato Cardia ha 
annunciato il voto favorevole del gruppo co- 
munista, la Commissione approva senza mo- 
difiche i quattro articoli del disegno di legge 
e all’unanimità dà mandato .al relatore’ di 
stendere la relazione scritta favorevole per 
l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di’ Note 
effettuato a Belgrado il 24 aprile 1969,fra il Governo 
italiano e il Governo jugoslavo per ;il .  regolamento 
di questioni relative ad immobili già appa,rtenenti 
allo. ‘.Stato’ italiano ed adibiti al serviziq”copso1are 
italiano .nel territorio. jugoslavo d’anteperra (Pa- 

rere della V I  Commissione) (1252). . r  . .  * .. 
(.Esn??Le). 

Dopo che il relatore Di Giannantonio ha 
illustrato il contenuto dello. scambio di note, 
con cui si definisce alcune I importanti que- 
stioni patrimoniali tra Italia e Iugoslavia, e 
dopo che il deputato Pistillo ha annunciato i1 
voto favorevole del gruppo comunista, la 
Commissione approva senza modifiche, i...tre 
articoli del disegno di legge e dà mandato 
unanime al relatore di stendere la relazione 
scritta favorevole per l’Assemblea. . .  . . . .  

Disegno di legge: . .  
, i .  

Ratifica  ed esecuzione ‘della Convenzione %a 
l’Italia e il Libano. relativa all’assistenza giuaiiiaria 
reciproca in materia civile, tommerbiale e penale, 
dlla’ esecuzione delle sentenze e delle decisioni &bi- 
trali e all’estradizione, conclusa a Beirut il 10 luglio 
1970 (Parere della IV Commissione) (1253). 4 

(Esci7ne). 

. II  relatore Salvi illust.ra la portata deHa 
Convenzione con la quale l’Italia e il Libano 
hanno definita i reciproci rapporti ne1,campo 
dell’assistenza giudiziaria. Dopo .che: il, depv- 
iato Pistillo ha annunciato il voto favor.evo1.e 
del gruppo comunista, la Commissione ap- 
prova i due articoli del disegno di legge dando 
una-nime mandato al relatore di stendere la 
relazione scritta favorevole per l’Assemblea. 
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Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la 
protezione dei ritrovati vegetali, adottata a Parigi il 
2 dicembre 1961 (Parere della IV e della X I I  Com- 
missione) (1255). 

(Esame e  invio). 

Dopo una breve illustrazione del relatore 
Di Giannantonio e una richiesta di parere del- 
la Commissione agricoltura avanzata dal de- 
putato Cardia, il Sottosegelario Granelli ri- 
corda che il 10 novembre 1972 B stato firmato 
a Ginevra un atto addizionale che modifica la 
convenzione in esame. Propone pertanto che 
gli articoli del disegno di legge siano modi- 
ficati nel senso di ricomprendere nella auto- 
rizzazione alla ratifica anche l’atto di oui so- 
pra che dovrebbe essere allegato alla conven- 
zione stessa. 

La Commissione decide quindi di rinviare 
l’esame del provvedimenlo. 

Disegno di legge: 

Ratifiea ed esecuzione dell’hccordo NATO sulla 
comunicazione di informazioni tecniche a scopi di 
difesa, concluso a Bruxelles il 19 ottobre 1970 (Pa- 
rere della VI1  e della X I I  Commissione) (1481). 

(Esnme) .  

11 relatore Di Gianuanlonio rileva che l’tic- 
cordo intende facilitare la conoscenea dei 
progressi tecnici tra i paesi membri dolla 
NATO, promuovendone la cooperazione, I1 ri- 
tardo nella ratifica arreca pregiudizi al no- 
stro paese. La Commissione approva quindi 
i due articoli del disegno di legge dando 
mandato al relatore di stendere la relazione 
scritta per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione euro- 

pea per la sorveglianza delle persone condannate o 
liberate con la condizionale, adottata a Strasburgo 
il 30 novembre 1964 (Approvato dal Senato) (Parere 
della I l  e della IV Commissione) (1756). 

(Esame:. 

Il relatore Salvi illustra il contenuto della 
convenzione ricordando inoltre che dl’atto 
della sua firma il Governo italiano avanzh 
riserve su alcune clausole perchk in contra- 
sto con alcune norme interne italiane. Il Sot- 
tosegretario Granelli rileva e h  non vi P in- 
compatibilità tra Be riserve a suo tempo 
espresse dann’atania e il contenulo della con- 

zione stessa si riconosce ad ogni parte con- 
traente il diritto di non accettare le disposi- 
xioaii relative all’eseeuzione delle conidalane o 

VMEEOIW in quanto neniwnegato ania c o ~ e n -  

alla loro completa applicazione, nonché altm 
norme contenute aiell’articolo 37 deli’accordo. 

La Commissione approva poi i due articoli 
del disegno di legge e dà mandato al relatorc 
di stendere la relazione scritta favorevole per 
l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione di re- 
ciproco aiuto giudiziario, di esecuzione delle sentenze 
e di estradizione fra l’Italia e il Marocco, conclusa 
a Roma il 12 febbraio 1971 (Approvato dal Senato) 
(Parere della IV Commissione) (11757). 

(EstcnLe). 

Dopo una breve esposizione del relatore 
Fracanzani e una dichiarazione di astensione 
da  parte del deputato Giadresco per il gruppo 
comunista, la Commissione approva i due ar- 
ticoli del disegno di legge dando mandato al 
relatore di stendere la relazione scritta favo- 
revole per l’Assemblea. 

Disegna di legge: 

Adesione all’Accordo de L‘Aia del 6 giugno 
1947, relativo alla creazione di un ufficio interna- 
zionale dei brevetti, riveduto a L’Aja il 16 febbraio 
1961 e sua esecuzione ed approvazione ed esecuzione 
dell’Accordo tra il Governo italiano, e l’Istituto in- 
ternazionale dei brevetti per l’istituzione di una 
agenzia dell’Istituto in Italia, concluso a Roma il 
17 aprile 1972 (Parere della V, della X I I  e della XIV 
commissione) (1857). 

(Esctnee). 

I1 relatore Di Giannantonio rileva che la 
adesione all’accordo dell’hja in materia di 
brevetti consentir& all’Italia di tutelare me- 
glio in sede nazionale e internazionale i risul- 
tati della ricerca scientifica. Ricorda quindi 
che la Commissione bilancio ha  dato sul prov- 
vedimento parere favorevole a condizione che 
siano aggiornate le indicazioni di spesa con- 
tenute nel secondo cornma dell’articols 3. 

Il deputato ROITWQ ritiene che il provvedi- 
mento in esame porte& ad una svalutazione 
dei nostri brevetti che non avranno pih alcun 
valore se non saranno riconoseiuli dall’appo- 
sito istituto internazionale. Il deputalo Gia- 
dreseo, anaaunciando i l  volo frev6sree.de del 
gruppo comunista, ritiene che la ratifica del- 
B’accordo dell’.Aja metta ordine in Italia in 
materia dei brevetti. 

le ca‘iegorie interessate ~ Q W Q  f a v o ~ e v ~ n i  ana,a@- 
11 SQttOSe,@~iak.iQ GW~nejh riCOrhEa Che h h k e  

cordo. 

due articoli del disegno di legge senza nnnadifi- 
Li3 @QIT%TIIiSSiOIl@ apprOo\-a qhlindi i pPiUIIa 
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che. Al secondo comma dell’articolo 3 appro- 
va un emendamento del relatore, presentato 
in accoglimento dei suggerimenti contenuti 
nel parere della Commissione bilancio, con 
cui si sostituiscono le date (( 1972 e 1973 )) con 
le altre (( 1973 e 1974 1). L’articolo 3 viene 
quindi approvato nel suo complesso con que- 
sta modifica. La Commissione dà poi man- 
dato al relatore di stendere la relazione scritta 
favorevole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione inter- 

nazionale relativa alla protezione degli artisti inter- 
preti o esecutori, dei produttori di fonogrammi e 
degli organismi di radiodiffusione, firmata a Roma 
il 26 ottobre 1961 (Approuato dal Senato) (Parere 
della I l  e della IV Commissione) (1899). 

(Esame). 

Il relatore Di Giannantonio rileva che la 
Convenzione disciplina, ferma restando la 
preminenza del diritto d’autore, la parte re- 
lativa alla protezione degli artisti interpreti 
o esecutori, dei produttori di fonogrammi e 
degli organismi di radiodiffusione. Si impone 
ai paesi aderenti non di adottare una legisla- 
zione uniforme in materia, ma di applicare 
la propria legislazione agli stranieri, senza 
più discriminarli dai propri cittadini. Le con- 
troversie possono essere portate davanti alla 
Corte internazionale di giustizia. 

I1 deputato Trombadori, pur esprimendo 
la non contrarieth del gruppo comunista, rac- 
comanda che il Governo si serva della delega 
prevista .nel disegno di legge in misura con- 
forme agli obiettivi e alla portata della con- 
venzione e che ciò faccia con tempestività. 

Dopo che il Sottosegretario Granelli ha pre- 
cisato che l’ambito della delega è assai ri- 
stretto, la Commissione approva i quattro ar- 
ticoli del disegno di legge dando mandato al 
relatore di stendere la relazione scritta favo- 
revole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo europeo per 
la repressione delle emissioni di radiodiffusione ef- 
fettuate da stazioni fuori dai territori nazionali, 
adottato a Strasburgo il 22 gennaio 1965 (Approvato 
dal Senato) (Parere della I ,  della IV e della X Com- 
missione) (1901). 

(Seguilo dell’esame). 

I1 relatore Di Giannantonio illustra il  con- 
tenuto dell’Accordo ricordando che su di esso 
la Commissione giustizia ha formulato vari 
rilievi che propone di accogliere. 

I1 deputato Trombadori consente sul prin- 
cipio ispiratore dell’accordo pur rilevando che 
esso non prevede e non previene varie situa- 
zioni anomale come quelle nelle quali potreb- 
bero trovarsi, per esempio, i radioamatori. 

Dopo che il deputato Romeo ha espresso il 
volo favorevole del gruppo del MSII-destra na- 
zionale, la Commissione approva gli articoli 
del disegno di legge con le modifiche sugge- 
rite dalla Commissione giustizia e dà mandato 
al relatore di stendere la relazione scritta fa- 
vorevole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra la Re- 
pubblica italiana e la Repubblica di Finlandia per 
le reciproche esenzioni fiscali e doganali a favore 
degli istituti culturali, concluso ad Helsinki il 21 
maggio 1971 (Parere della V I  Commissione) (1983). 

(Esame). 

Dopo l’esposizione del relatore Fracanzani, 
il deputato Trombadori esprime il voto favo- 
revole del gruppo comunista ed auspica che 
la Commissione, su una relazione del Gover- 
no, possa discutere in generale dello stato 
dei nostri rapporti culturali con l’estero, in 
particolare di quelli che rientrano nella com- 
petenza della Farnesina. 

I1 Sottosegretario Granelli rileva che 12 ne- 
cessaria una pausa di riflessione sulla qualità 
della nostra presenza culturale nel mondo, 
per poterla meglio adeguare alle nuove esi- 
genze. Informerà il Ministro Moro della ri- 
chiesta del deputato Trombadori. 

La Commissione approva poi i due arti- 
coli del disegno di legge, dando all’unani- 
milà mandato al relatore di stendere la rela- 
zione scritta favorevole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla 

Organizzazione idrografica internazionale, conclusa 
a Monaco Principato il 3 maggio 1967 (Approvato dal 
Senato) (Parere della V ,  della VI1  e della VI11 Com- 
missione) (2000). 

(Esttme). 

I1 relatore Di Giannantonio illustra il con- 
tenuto della convenzione. La Commissione 
approva quindi i tre articoli del disegno di 
legge dando mandato unanime al relatore di 
stendere ’ la relazione scritta favorevole per 
l’Assemblea. 

Disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione euro- 

pea in materia di adozione di minori, firmata a 
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Strasburgo il 24 aprile 1967 (Approoato dal Senato) 
(Parere della PV ComnÙsaione) (2137). 

(Esame). 

Dopo l’esposizione del relatore Di Gian- 
nantonio, il deputato Romeo rileva. che i l  tipo 
di adozione contemplalo nel provvedimento in 
esame contrasta con il sistema vigente in Hta- 
lia, per cui si chiede quale sarb la norma pre- 
valente allorché la convenzione europea sarh 
stata ratificata ed entrerb in vigore d a  noi. 

I1 deputato Leonilde Iotti è favorevole alla 
convenzione europea perche introduce elemen- 
ti nuovi e più avanzati rispetto al nostro codi- 
ce civile e alla legge speciale sull’adozione. B 
favorevole in particolare all’articolo 12 della 
convenzione in cui si dice che il numero di 
minori che uno stesso adottante pu6 adottare 
non sar& limitato dalla legge, la quale inoltre 
non potrà impedire a chicchessia di adottare 
un minore per il fatto di avere o di potere ave- 
re un figlio legittimo; infine che non potrh es- 
sere vietata dalla legge a nessuno l’adozione 
del proprio figlio illegittimo qualora tale ado- 
zione migliori la posizione giuridica del mi- 
nore. La ratifica della convenzione dovrebbe 
spingere il Governo a portare a buon fine la 
riforma del diritto di famiglia. 

I1 Sottosegretario Granelli ricorda che 
l’obiezione sollevata dal deputato Romeo era 
emersa anche nel corso del dibattito al Sena- 
to, che perb ha approvato il disegno di legge 
ritenendo che le obiezioni stesse non vi fosse- 
ro di ostacolo, anche perché molti elementi 
innovativi della convenzione sono già conte- 
nut i  nel provvedimento di riforma del dirillo 
di famiglia che si trova presso l’altro ramo del 
Parlamento. 

I1 deputato Romeo tiene a precisare che, 
malgrado le sue perplessith, è favorevole alla 
ratifica. 

La Commissione approva i due articoli del 
disegno di legge e dh mandato al relatore di 
stendere la relazione scritta favorevole per 
l’assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,s. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

MEWCOLEDt 3 O m B R E  1973, ORE 10,3Q. - PPe- 
sidenacr. del Pi-esidenle ORONZO REALE. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per Pa gra- 
zia e giustizia, Pennacchiwi. 

Disegno di legge: 

Delega legislativa al Governo della Repubblica 
per l’emanazione del nuovo codice di procedura pe- 
nale (Urgenza) (Parere della I e della V Commis- 
sione) (8644). 

(Seguito dell’esame e rinvio). 

La Commissione passa all’esame del n. 26 
dell’articolo 2: 

26) obbligo della polizia giudiziaria di 
riferire immediatamente al pubblico ministe- 
ro, eventualmente * per iscritto, le notizie del 
reato e di indicare le fonti di prova, e di por- 
re a sua disposizione le persone arrestate o 
fermate, subito e comunque entro i termini 
fissati dall’articolo 13 della Costituzione. 

Il deputato Spagnoli afferma che l’attività 
della polizia giudiziaria va svolta secondo le 
direttive del pubblico ministero, che deve es- 
sere tempestivamente informato delle inda- 
gini in corso. Va quindi esclusa la possibilità 
di allegare agli atti del processo il  rapporto 
indicato dal n. 26, perché altrimenli l’attività 
della polizia giudiziaria verrebbe formalima- 
ta e si configurerebbe in modo autonomo ri- 
spetto alle indagini preliminari affidate al pub- 
blico ministero. Osserva inoltre che il sistema 
delineato dal disegno di legge verrebbe scon- 
volto se l’uficiale di polizia giudiziaria po- 
tesse deporre, nel dibattimento, sulle dichia- 
razioni da lui assunte in occasione degli esami 
dei testimoni e dei sospettali del reato. Pre- 
senta pertanto i seguenti emendamenti: 

Sopprimere le  parole: (( eventualmente per 
iscritto n; 

Aggiungere,  in fine, l e  prcrole: (1 Non BC- 
quisieione del rapporto scritto agli atti del pro- 
cesso. Non ammissibilità al dibattimento della 
testimonianza de  ceudilu sugli esami previsli 
al n. 25, salvo il  caso in cui gli stessi non siano 
stati rinnovati e non siano rinnovabili n. 

Il Presidente Reale osserva che I’inseri- 
mento del rapporto ne8 fascicolo processuale 
pu8 offrire un valido strumento di controllo 
delle deposizioni rese al dibattimento dagli uf- 
ficiali di polizia giudiziaria. 

I1 deputato Pietro Riccio ritiene inammissi- 
bile che per la deposizione dell‘ufliciak di po- 
lizia giudiziaria si ponga u n  divieto non este- 
so agli altri esami hestimoniali. Presenta iaaol- 
tre i l  seguente emendamento: 

Sosti‘buiTe Ie paiole : a eventuaiimemak per 
iscritto I) ,  con: (( anche oralmente I). 
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I1 deputato Accreman rileva che le osserva- 
zioni del deputato Pietro Riccio non inducono 
a respingere il secondo emendamento Spagno- 
li, ma semmai ad estendere il divieto della 
(( testimonianza sulla testimonianza )) a tutte 
le deposizioni. Ritiene peraltro che il rapporto 
della polizia giudiziaria debba essere acqui- 
sito agli atti, per accentuare il carattere ac- 
cusatorio del nuovo processo, consentendo di 
dar luogo al dibattimento senza una preven- 
tiva istruttoria, sulla base delle fonti di prova 
indicate nel rapporto stesso. 

I1 deputato Manco afferma che, una volta 
esclusa la verbalizzazione degli esami dei te- 
stimoni e dei sospettati del reato svolti dalla 
polizia giudiziaria (soluzione che sarebbe stata 
invece preferibile), occorre acquisire agli atti 
il rapporto della polizia giudiziaria, i cui au- 
tori non potranno essere chiamati a deporre 
sugli elementi non indicati nel rapporto stesso, 
dovendosi distinguere nettamente il ruolo de- 
gli organi di polizia da quello dei testimoni. 
Presenta pertanto il seguente emendamento : 

Aggiungere in fine le parole: 
(( Gli ufficiali e gli agenti di polizia giu- 

diziarin non possono in alcun modo deporre 
nella qualith di testimoni sui fatti e sulle 
circoslanze non indicali nel rapporto al pub- 
hlico ministero n. 

Il deputato Terranova si dichiara contra- 
rio ad ogni limitazione delle prove (salvo il 
divieto di ,utilizzare scritti anonimi) doven- 
dosi salvaguardare il principio del libero con- 
vincimento del giudice. 

11 deputalo Speranza concorda. con il de- 
putato Terranova, affermando altresì che i l  
rapporto della polizia giudiziaria deve essere 
acquisito agli atti. Presenta inoltre il seguen- 
te emendamento: 

Soslilzire lo parola (( event,ualmente )) con 
(( anche D. 

I1 relatore Lospinoso Severini non accetta 
!’emendamento soppressivo Spagnoli né gli 
emendamenti sostitutivi Riccio Pietro e Spe- 
ranza, osservando che la dizione (( eventual- 
mente per iscritto )) tende a manifestare la 
preferenza del legislatore per il rapporto 
orale. Ciò si raccorda all’esigenza di non 
acquisire detto rapporto agli atti del processo: 
esso, è stato detto in precedenza, deve restare 
nel cassetto del. pubblico ministero. Tale 
principio risulta già dal testo in esame: che 
del pari esclude. la lettura in dibattimento 
- salvo i casi di irripetibilitit - degli atti 

contenenti dichiarazioni. Giudica pertanto su- 
perfluo l’emendamento aggiuntivo Spagnoli. 
Per le stesse ragioni non accetta l’emenda- 
mento Manco. 

I1 deputato Spagnoli ritira il suo emenda- 
mento soppressivo. I deputati Pietro Riccio 
e Speranza lo fanno proprio, ritirando gli 
emendamenti precedentemente presentati. 

I1 sottosegretario Pennacchini si ramma- 
rica del fatto che il dibattito si protragga 
su materia gih ampiamente approfondita nelle 
precedenti ,legislature e che siano. stati ri- 
proposti emendamenti’ tendenti a porre limiti 
e remore all’attivitk della polizia giudiziaria, 
sacrificando le esigenze di difesa sociale sul- 
l’altare del sistema accusatorio. Raccomanda 
quindi l’approvazione senza modifiche del 
les to-  governativo e non accetta alcun emen- 
damento. 

La Commissione approva il n. 26 dell’arti- 
colo 2,  dopo aver respinto tut t i  gli emenda- 
menti. 

Il Presidente rinvia ad allrn seduta i l  se- 
guito dell’esanie. 

Disegno di legge: . 

Conversione in legge del decretodegge 21 set- 
tembre 1973, n. 566, concernente prowedimenti stra- 
ordinari per l’Amministrazione della giustizia (Pa- 
rere della I e della V Commissione) (2350). 

(1hvj .o  del seg,uilo dell’esnme). 

L’onorevole Maria Eletta Mnrtini osserva 
che è stata preannunciata la presentazione di 
numerosi emendamenti, i l  cui esame rischie- 
rebbe di protrarsi oltre la settimana in corso. 
Propone pertanto che si dia mandato al rela- 
tore di riferire favorevolmenle sul testo go- 
vernativo: con la riserva dei vari gruppi 
parlamentari di presentare in Assemblea gli 
emendamenti preannunciati. 

I1 deputato Coccia ribadisce che il gruppo 
comunista non può esprimere un parere favo- 
revole sul testo in esame se questo non verrh 
preven tivamente modificato nei sensi già indi- 
cati. I1 suo gruppo ha pertanto già presentato 
undici emendamenti, ed insiste affinché ven- 
gano esaminati dalla Commissione. 

Dopo gli interventi del deputato Castelli, 
del Presidente Reale e del sottosegretario 
Pennacchini, il segpito dell’esame è rinviato 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 



226 - Bollettino delle Commissioni - 84 - 3 oliohw i973 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERGOLEDÌ 3 OTTOBRE i973, ORE io. - PTe- 
sidenzu del Pwsidente REGGIANI. - Inter- 
vengono, per il Governo, i Sottosegretari di 
Stato: per il tesoro, Fabbri; e per l’industria, 
il commercio e l’artigianalo, Servadei. 

Disegno e proposta di legge: 

Ulteriori interventi a favore delle zona del 
Vajont (Parere della I I ,  della VI ,  della IX e della X I I  
Commissione) (2073) ; 

Fioret ed altri: Proroga del termine previsto 
dal secondo comma dell’articolo 6 della legge 23 di- 
cembre 1970, n. 1042, recante provvidenze a favore 
delle zone devastate dalla catastrofe del Vajont 
(Parere della I I ,  della VI  e della I X  Commissione) 
(348). 

(Richiesln di assegiaadoire in sede legislativa). 

I1 Sottosegretario Servadei, nell’intento di 
favorire I’accjuisizione del consenso di tutti 
i Gruppi per i l  trasferimento in sede legisla- 
tiva del disegno e della proposta di legge, di- 
chiara che il Governo è prontp a fornire alla 
Camera tutte le notizie e i chiarimenti con- 
cernenti l’attuazione delle pivvvi,denze a fa- 
vorc del Vajont. 

(Ln w d u l n ,  s n n p ~ a n  nlle l O , l O ,  è ripresa nlle 11,30). 

Il deputato Delfino ricorda che il nian- 
cato consenso del Gruppo del MST-Destra na- 
zionale al trasferimento in sede legislativa 
dei due provvedimenti era motivato dal fatto 
che il Governo non ha ancora fornito alcuna 
risposta ad una interrogazione presentata un 
anno fa dai deputati de Michieli Vitturi ed 
altri circa l’utilizzo delle disponibilitd auto- 
rizzate dalla legislazione in alto in favore 
delle zone devastate dalla catastrofe del 
Vajont ed in merito alle iniziative da adot- 
tisre per ovviare agli inconvenienti e agli 
scandali denunziati nella interrogazione stes- 
sa. Dichiara, quindi, che la sua parte poli- 
tica, proprio perchB si rende conto della ne- 
cessitk e dell’urgenza di varare ulteriori in- 
terventi a favore della zona del Vajont, & 
ora disponibile a manifestare consenso per la 
spde iegidativa, a condizione che il GQVWIIO 
si impegni a fornire in Aula. eritro brevis- 
simo tempo, una risposta puntuale ed esau- 
riente a tutti i quesiti avanzati nella richia- 
mata interrogazione. 

HB Scpht~sepeQariap Servadei assicura che i l  
Governo 6 in grado di assu~mere tale impegno. 

Aggiunge che, se la interrogazione avesse ri- 
guardato soltanto questioni di competenza del 
Ministero dell’industria, si sarebbe dichiarato 
disponibile fin da ora, ma che, essendo neces- 
sario coordinare dati ed elementi provenienti 
da p i i  dicasteri, l’impegno potrk essere sod- 
disfatto entro brevissimo tempo. 

Hì deputato Delfino prende atto dell’impe- 
gno assunto dal rappresentante del 6overno 
e dichiara che la sua parte politica consente 
con la richiesta di trasferimento in sede legi- 
slativa dei due progetti di legge. 

I1 Presidente Reggiani, avendo così acqui- 
sito il consenso anche dei rappresentanti dei 
Gruppi non presenti alla seduta del 24 mag- 
gio 1973 nel corso della quale f u  avanzata la 
richiesta di trasferimento in sede legislativa 
del disegno e della proposta di legge concer- 
nenti ulteriori interventi a favore della zona 
del Vajont, dichiara che procederh senz’al lro 
ad inoltrare tale richiesta alla Presidenza 
della Camera. 

In fine di seduta il depulnlo Delfino se- 
gnala che la documentazione richiesta nel 
corso della seduta della scorsa settimana al 
ministro Donat-Cattin sulla politica degli in- 
terventi nel Mezzogiorno non B stata ancora 
messa a disposizione dei deput.ali delle Com- 
missioni bilancio e industria. Poic.h6 allora 
fu deciso u n  rinvio del dibatt.ilo proprio per 
acquisire tale documentazione, prega i l  pre- 
sidente .Reggiani di sollecitare l’invio dei. do- 
cumenti richiesti c avverte che. i n  C ~ S O  di ul- 
teriori ritardi, i deputali non sarebbero in 
grado la prossima settimana di nffrontare In 
discussione e si rischierebbe un ul1erioi.e riii- 
vi0 della discussione stessa, per il quale fin 
da ora preannuncia la netta opposizione della 
sua parte. 

Il. Presidente Reggiani ricorda di aver già 
inviato una richiesta scritta al ministro Da- 
nat-Cattin. Assicura, comunque, che rinnoverà 
ta!e richiesln, pregando i l  ministro di met- 
tere al pi6 presto a disposizione dei deputati 
de?le Co~nmissioni bilancio e industria le no- 
tizip e i documcnti necessari per 9 dibattito 
sullla pca!itica a favore del Mezzo:ior~io. 

T J , ~  SEDITA TCRMIXA ALLE l.i,scP. 

1.V SEDE LEGISLATIV.4 

3IERCOLED‘a 3 OTTOBRE $973, ORE a(lB,P6). - b)re- 
sidenste da? B3upsidente  REGGI.^^^. - Interveun- 
~ O Y I Q ,  per il Governo. i Sottosegretari di Skato: 
per il tesoro. Fabbri; e per l’inadaaskria, il com- 
mercio e I’artigiaunato, Servadei. 
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Disegni di legge: 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1972, n. 133, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1972 (Approvnto dalla V Commissione 
permanente del Senato) (1967) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 settembre 1972, n. 618, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1W2 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (1968) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 ottobre 1970, n. 787, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (1969) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 febbraio 1971, n. 27, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1971 (Approvato dalla V Commissione 
pernianente del Senato) (1970) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1971, n. 1130, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreta 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1971 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (1971) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 18 marzo 1972, n 134, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1972 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2033) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1971, n. 1129, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e s d a  
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1971 (Appromto dalla V Commissione . 
permanente del Senato) (2034) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 ottobre 1971, n. 894, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1971 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2035) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 novembre 1966, n. 1103, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1966 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2036) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 giugno 1971, n. 538, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1971 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2037); 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1970, n. 1062, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2038) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica lo dicembre 1970, n. 935, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1970 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2039) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 luglio 1969, n. 504, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1969 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) .(2040) ; 

Gnvalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 1967, n. 1331, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1967 (Approvato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2041) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 novembre 1967, n. 1100, emanato ai sensi 
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dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulia 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1967 (Approuato dalla V Comnzksione 
pernimente del Senato) (2042) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 agosto 1967, n. 776, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le  spese impreviste per l’anno 
finanziario 1967 (Approunto dalla V Commissione 
pernzanente del Senato) (2043) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 luglio 1967, n. 774, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulila 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le  spese impreviste per l’anno 
finanziario 1967 (Approuato dalla V Commissione 
peinianente del Senato) (2044) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 aprile 1967, n. 235, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste per l’anno 
finanziario 1967 (Appiouato dalla V Commissione 
permanente del Senato) (2045) ; 

Convalidazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 dicembre 1966, n. 1150, emanato ai sensi 
dell’articolo 42 dei regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le  spese impreviste per l’anno 
finanziario 1966 (Approunto dalla V Conimissione 
permanente del Senato) (2046). 

(Discussiolie e approvazione). 

I1 relatore Ciccardini riferisce ampiamente 
sui diciannove disegni di legge, tralasciando 
le questioni di metodo e di procedura (sulle 
quali la Coinmissione bilancio ha già avuto 
occasione di soffermarsi nel corso di precedenti 
dibattiti dedicati ad analoghi provvedimenti) 
ed avanzando invece qualche osservazione e 
qualche considerazione sul contenuto dei sin- 
goli prelevamenti oggetto dei decreti presiden- 
ziali sottoposti a convalida, in particolare la- 
mentando come taluni di tali prelevamenti 
non rivestano il carattere della urgenza e della 
imprevedibilità richiesto dalla legge di conta- 
bilità generale dello Stato. Conclude invitan- 
do la Commissione ad approvare i disegni cli 
legge. 

I1 depulato Raucci preannuncia il voto con- 
trario del Gruppo comunista, sottolineaiido co- 

me dall’esariie dei numerosi provvedimeliti 
risultino situazioni inaccet.t.abili ed illegitti- 
me, quali il puiituale.ripetersi di anno in anno 
di prelevamenti dal fondo di riserva per inte- 
grare stanziamenti di spese non obbligatorie: 
cita l’esempio dei capitoli relativi ai competi- 
si speciali, distribuiti con assoluta e ingiusti- 
ficata discrezionalità, certamente non motivati 
da esigenze obiettive e funzionali della pub- 
blica amministrazione e causa non ultima del 
preoccupante aumento delka spesa corrente re- 
gistratosi in questi ultimi anni. 

Replica il relatore Ciccardini, il quale, ri- 
spondendo al deputato .Raucci, fa presente che 
la parte dei prelevamenti destinata alle spese 
per compensi speciali è minima rispetto al- 
l’importo globale dei prelevamenti stessi e 
spesso riguarda compensi per lavoro straor- 
dinario c.he rivestono il carattere di obiettive 
necessità, non prevedibili al momento della 
predisposizione degli stanziamenti di bilancio. 
D’altra parte, raccomanda al Governo di uti- 
lizzare con più oculatezza lo, strumento dei 
prelevainenti dal fondo di riserva, evitando 
di ricorrervi per quelle spese che, ripetendosi 
per più esercizi successivi, mancano del re- 
quisito della imprevedibilità. 

I1 Sottosegretario Fabbri, dopo essersi di- 
chiarato disponibile per fornire alla Coininis- 
sione tut.ti gli elementi di giudizio e di valu- 
tazione sulla p0rtat.a dei prelevamenti oggetto 
dei disegni di legge di convalida, richiama, 
a titolo personale, alla esigenza di riprendere 
e condurre a termine l’indagine conoscitiva 
sui temi della spesa e della contabilitÀ. pub- 
blica già iniziata nella passata legislnt,ura 
dalla Commissione bilancio, osservando che 
nell’ambito di tale indagine potrebbero tro- 
vare adeguata soluzione anche i problemi re- 
lativi ai particolari slrumeriti del controllo 
parlamentare sulla pubblim spesa. 

Successivamente, la Commissione vota di- 
rettamente a scrutinio segreto i diciannove di- 
segni di legge di convalidazione, che constano 
di un articolo unico e che risultano appro- 
vati, senza modificazioni, nel. testo t.rasmesso 
dall’altro ramo del Parlamento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEPE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973, ORE 10. -‘PTe- 
sidenza del Presidente LA LOGGIA. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato: per le finan- 
ze Macchiavelli, per il tesoro Ruffini. 
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Disegno di legge: 

Aumento della quota di partecipazione dell’Italia 
all’aumento del capitale della Banca asiatica di svi- 
luppo (Parere della I I I  e della V Commissswne) 
(1840). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Rende illustra dettagliataniente 
il disegno di legge fornendo ragguagli sugli 
scopi e sulle strutture organizzative della 
BAS. Preannuncia un emendamento soppres- 
sivo del terzo comma dell’articolo 4 che con- 
sidera pleonastico per quanto concerne i be- 
nefici fiscali (già impliciti nell’equiparazione 
ai titoli da debito pubblico contemplata nel 
comma successivo) e superato per quanto con- 
cerne il rinvio alla delega tributaria (in quan- 
to i relativi decreti delegati sono già stati 
emanati). Preannuncia altresì un emenda- 
mento interamente sostitutivo dell’articolo 6 
onde esplicitare la copertura anche per l’eser- 
cizio finanziario 1974. 

I1 deputato Vespignani dichiara la con- 
trarietà della sua parte non già agli aspetti 
concernenti il collegamento ad iniziative in- 
ternazion-ali per il finanziamento ai paesi 
emergenti, bensì alla politica di fatto che gli 
esistenti organismi svolgono, caratterizzata da 
interventi strumenlalizzati alla politica degli 
Stati Uniti. 

I1 deputato Cascio si dichiara favorevole 
al provvedimento. 

I1 deputato Santagati chiede chiarinienti 
in ordine ai versamenti delle quote ed agli 
adempimenti degli altri membri della BAS 
e manifesta perp1essit:t sul provvedimento. 

I1 relatore Rende fornisce dati circa le 
quote di partecipazione dei vari paesi mem- 
bri della Banca Asiatica e insiste per l’appro- 
vazione del provvedimento. 

Il Sottosegretario di Stato per il  tesoro, 
Ruffini, concordando con il relatore, fa pre- 
sente la necessità di indicare fra gli oneri e 
le coperture anche quelli derivanti dall’even- 
tuale versamento. della rata della quota ca- 
pitale. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Rlacchiavelli, dichiara di condividere le moti- 
vazioni della proposta del relatore in ordine 
alla soppressione del terzo comma dell’arti- 
colo 4. 

La Commissione approva quindi i primi 
cinque articoli del disegno di legge soppri- 
mendo il terzo comma dell’articolo 4 .  

Successivamente la Commissione manife- 
sla favorevole orientamento al seguente nuo- 

vo lesto dell’articolo 6 frutto della congiunta 
iniziativa del relatore e del Governo: 

(1 All’onere relativo al pagamento degli in- 
teressi di cui al precedente articolo 4 ,  valu- 
tato in lire 9.400.000 per l’anno finanziario 
1973 ed in lire 25.600.000 per l’anno finanzia- 
rio 1974, si provvede mediante riduzione del 
fondo speciale di cui al capitolo 3523 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per gli anni finanziari medesimi. 

All’onere relativo all’eventuale versamen- 
to della rata capitale, per l’anno finanziario 
1974, si provvede mediante riduzione del 
fondo speciale di cui al capitolo 6036 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l’anno’ finanziario medesimo I ) .  

I1 Presidente La Loggia avverte che il 
nuovo testo dell’articolo 6 verrà inviato alla 
Commissione bilancio per il prescritto pa- 
rere. . 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 6 marzo 1958, n. 183, rela- 
tiva all’autorizzazione ad utilizzare l’avanzo di ge- 
stione per provvedere a spese di investimento (Pa- 
rere della V Conimiseione) (1571). 

(Discussioiie e upprovazione con nuovo t i tolo).  

I1 relatore Borghi dopo aver illustrato det- 
tagliatamente gli scopi che l’utilizzo degli 
avanzi di gestione del Monopolio per spese 
d’intervento si propone di conseguire, ed 
aver illustrato la situazione congiunturale fa- 
vorevole ad una più incisiva presenza del- 
l’azienda, richiama le scadenze comunitarie 
che impongono la ristrutturazione dell’Azien- 
da stessa e caldeggia una specifica discus- 
sione sulle linee generali del progetto di ri- 
stru tturazione. 

Dopo interventi dei deputati Spinelli, San- 
tagati, Vespignani e Ciampaglia che, favore- 
voli al provvedimento, si associano alle ri- 
chieste del relatore, il Presidente La Loggia 
ricorda che il Governo ha già manifestato 
la piena disponibilità alla discussione sulle 
prospettive di ristrutturazione dell’Azienda 
autonoma dei monopoli di Stato. 

Il Sottosegretario di Stato per le ,finanze 
Macchiavelli conferma che il Governo è pie- 
namente disponibile per la discussione solle- 
citata dai ,Commissari. Richiamate le neces- 
sità di ulteriori investimenti per l’Azienda 
proprio in vista del trapasso al regime di ces- 
sazione del monopolio, sollecita l’approva- 
zione del disegno di legge. 
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La Gommissione approva quindi gli artic.oli 
del provvedimento per i1 quale adotta il se- 
guente nuovo titolo : 

(( Modifiche alla .legge 6 marzo 2958, 11. 183. 
relativa all’autorizzazione all’hmministrazio- 
ne autonoma dei Monopoli di Stato ad utiliz- 
zare l’avanzo di gestione per provvedere a 
spese di investimento )). 

I1 provvedimento .è quindi votato a scruti- 
nio segreto ed approvato nel suo complesso. 

Disegno di legge: 

Modifiche alle modalità di pagamento della tassa 
sui contratti di borsa (Approvato dalla VI Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere della IV Com- 
missione) (2217). 

(Discussione e approvazione). 

11 relatore Borghi il’lustrn il disegno di leg- 
ge che prevede nuove modalith tecniche per 
i l  pagamento della tassa sui contratti di borsa 
e raccomanda l’approvazione del provvedi- 
mento. 

Il deputato Gastone dopo aver ricordato che 
il Governo non ha mai utilizzato una antica 
delega per il riordinamento della materia, 
esprime perp’lessith, sulla agevolazione agli isti- 
tuti di credito per il pagamento virtuale della 
tassa non solo sui contratti a contanti ma an- 
che su quelli a termine, a riporto e sui titoli 
noil rtzionari. 

11 deputato Giovannini dichiara che la sua 
parte si asterrh, nella votazione sul provvedi- 
inento in quanto ritiene necessaria una revi- 
sione di tutta la materia. 

Dopo che il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro Ruffini ha dichiarato che il pagamento 
virtuale non rappresenta un inconveniente e 
che il Sottosegretario di Stato per le finanze 
Macchiavelli ha sottolineato che il provvedi- 
mento consente migliori accertamenti e con- 
trolli, la GCommissione approva gli articoli de! 
provvedimento e, a scrutinio segreto, il dise- 
gno di legge nel suo complesso nel testo per- 
venuto dal Senato. 

Disegno di legge: 
Autorizzazione al ministro delle finanze a sti- 

pulare una convenzione con il governatore della 
Banca d’Italia per l’impiego di militari della Guardia 
di finanza in servizio di vigilanza e scorta valori per 1 
conto della Banca d‘Itdia (Approcato dalla VI Com- 
missione permanente del Senato) (Parere della I e I 
della VII Commissione) (2218). 

(Discussione e approvazione). II 

1 

mente il provvedimento. I 

Dopo interventi dei deputati Gastone (che 
ritiene che il compito di scorta e vigilanza 
più opportunamente potrebbe essere svolto da 
altri corpi senza distogliere la guardia di fi- 
nanza dai propri compiti di istituto), del de- 
putato Dal Sasso (che ritiene che la norma- 
tiva dovrebbe essere estesa anche ad altre 
banche), del Sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze, Macchiavelli, che raccomanda l’appro- 
vazione del provvedimento, la Commissione 
approva gli articoli del disegno di legge, e la 
tabella allegata, nel lesto pervenuto dal Se- 
nato e vota a scrutinio segreto il disegno stes- 
so nel suo complesso che risulta approvato. 

Proposta di legge: 

Tarabini e Pandolfi : Attribuzione alla province, 
alle camere di commercio e alle aziende di soggiorno 
dell’addizionale all’imposta erariale di consumo sulla 
energia elettrica dovuta all’ENEL (Urgenza) (Pa- 
rere della I l  e della X I I  Conimiesione) (2121). 

(Rinvio). 

Su richiesta del Sottosegretario di Stato 
Macchiavelli che preannuncia modifiche alla 
proposta di legge sulle quali il Ministero delle 
finanze attende il concerto del tesoro, la Com- 
missione rinvia ad altra seduta la discussione 
della proposta di legge. 

Disegno di legge: 

Modificazione alla legge 25 maggio 1970, n. 371, 
sulla destinazione dei beni già in dotazione della 
Corona e soppressione degli uffici che li ammini- 
strano (Approvato dalla VI Commissione permanente 
del Senato) (2329). 

(Discussione e approva,zBonnl!. 

I1 relatore Cascio illustra favorevolmente 
i l  disegno di legge che proroga al 31 dicembre 
1973 i l  termine per l’ultimazione dei lavori 
della Commissione incaricata degli adempi- 
menti necessari al trapasso dei beni contem- 
plato dalla legge 25 maggio 1970, n. 371. 

Dopo interventi dei deputati Dal Sasso e 
La Marca, favorevoli al provvedimento, e del 
Sottosegretario di Stato per le finanze Mac- 
ckiavelli, che raccomanda l’approvazione del 
provvedimento, la Commissione vota a scru- 
tinio segreto il disegno di legge (il quaIe con- 
sta di articolo unico) che risulta approvato 
nel testo trasmesso d d l ’ d t ~ ~  del Parla- 
mento. 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973, ORE .12,35. - Pre- 
sidenza del Presidente LA LOGGIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Macchiavelli. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione a trasferire in proprietà al co- 
mune di Bolzano alcuni immobili appartenenti al 
patrimonio dello Stato, siti in detta città (Parere 
della I ,  della I I  e della IV Commissione) (1959). 

(Richiesta di assegnazione in  sede legislativa). 

Su proposta del relatore Vincenzi la Com- 
missione delibera all’unanimità, consenziente 
per il Governo il  Sottosegretario per le finan- 
ze, Macchiavelli, di richiedere all’Assemblea 
il trasferimento in sede legislativa del disegno 
di legge. 

I1 Presidente La Loggia si riserva di ac- 
quisire il consenso dei rappresentanti dei 
gruppi non presenti al momento della deli- 
bera. 

Disegno di legge: 

Reclutamento di ufficiali di complemento della 
Guardia di finanza in servizio di prima nomina 
(Parere della V e della VI1  Commissione) (1534). 

(Richiesta di trasferimento i n  sede legislativa) 

Su proposta del Presidente La Loggia, con- 
senziente per il Governo il Sottosegretario di 
Stato per le finanze Macchiavelli, la Commis- 
sione delibera all’unanimitk di richiedere al- 
l’Assemblea il trasferimento in sede legislati- 
va del disegno di legge. 

I1 Presidente La Loggia si riserva di acqui- 
sire il consenso dei rappresentanti dei gruppi 
non presenti al momento della delibera. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973, ORE 12,40. - 
’Presidenza del Presidente PANDOLFI. - In- 
t%ervengono i Sottosegretari di Stato per i l  
tesoro Renato Colombo, per le finanze Mac- 
chiavelli. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 21 set- 
tembre 1973, n. 564, concernente provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della Basilicata e della 

provincia di Cosenza colpiti da calamità atmosferiche 
nel marzo-aprile 1973 (Parere alla I X  Commissione) 
(2349). 

Su proposta del Presidente Pandolfi, dopo 
un intervento del deputato Santagati, la 
Commissione esprime il seguenle parere: 

(1 La Commissione, soffermatasi per quan- 
to di propria competenza -sugli articoli da 
26 a 35 del decreto-legge oggetto del disegno 
di conversione, esprime parere favorevole agli 
articoli 26, 27, 28, 34 e 35; favorevole altresì 
agli articoli 30 e 31, il cui periodo di appli- 
cazione è esplicitamente limitato al 31 dicem- 
bre 1973; condiziona invece il parere favore- 
vole agli articoli 32 e 33 (primo comnia) al- 
l’introduzione del termine temporale del be- 
neficio al 31 dicembre 1973. Dopo tale data, 
infatti, a seguito dell’emanazione dei decreti 
delegati relativi alla seconda lranche della 
rifornia tributaria non sono possibili esenzio- 
ni ed agevolazioni diverse da quelle previste 
nel decreto delegato che le regola con effetto 
dal 1” gennaio 1974 ) I .  

Disegno di legge: 

Istituzione d d  patrocinio a spese dello Stato 
per i non abbienti (Parere alla IV Commiesione) 
(2194). 

Su proposta del relatore Spinelli e dopo 
un intervento del deputato Santagati fin ordine 
all’opportunità di  ridurre la copertura per lo 
scorcio del 1973) e dopo che il Sottosegretario 
di Stato per il tesoro Renato Colombo ha di- 
chiarato che il Governo intende proporre al 
Parlamento di contenere gli oneri comples- 
sivi nei termini previsti dal testo originario 
(prima che intervenissero le modifiche intro- 
dotte nell’altro ramo del Parlamento) la Com- 
missione esprime il seguente parere: 

11 La Commissione, soffermatasi per quan- 
to di propria competenza sugli articoli 12, 13; 
24, 37 e 38 del provvedimento, esprime sugli 
stessi parere favorevole raccomandando alla 
Commissione di merito di coordinare il testo 
di detti articoli (ed in particolare del punto 2 
dell’articolo 12) con le disposizioni previste 
dagli articoli 57, 58 e 59 del decreto del Pre- 
sidente dellz Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 6334, sia predisponendo uno specifico richia- 
mo dei citati articoli del predetto decreto p r e  
sidenziale, onde integrarli con la menzione 
della nuova fattispecie del patrocinio statale 
per i non abbienti, sia richiamando ne! testo 
del provvedimento n. 2194, al punto 2 dell’ar- 
ticolo 12, la limitazione prevista dal punto 1 



dell’articolo 57 del decreto del Presidente del- 
la. Repubblica 26 ottobre 1972, 11. 63’6 )). 

Disegno di legge: 
Ulteriori interventi a favore della zona del 

Vajont (Parere alla V Commissione) (2073). 

La Commissione riprende in esame il 
provvedimento n. 2073, in quanto, emanat.i i 
provvedimenti delegali relativi alla seconda 
Irnnche della riforma tributaria, risulta supe- 
rato il parere già espresso in data 16 maggio 
1973. 

Su proposta del Presidente Pandolfi la 
Commissione adotta la seguente decisione: 

(( La Commissione avverte la Commissione 
di merito che il parere espresso in data 16 
maggio 1973 è da considerare superato a se- 
guito dell’emanazione dei provvedimenti de- 
legati relativi alla seconda l rmche  della rifor- 
ma tributaria. 

La Commissione conferma il parere favo- 
revole agli articoli 11, 12 (primo comma) e 13: 
esprime invece parere contrario agli articoli i2 
(secondo comma), g . 4  e 15 che risultano non 
più applicabili dopo l’emanazione del secondo 
gruppo di decreti delegati relativi all’imposi- 
zionc diretta ed al nuovo regime di esenzioni 
ed iigevolazioni. Conseguentemente diviene 
pleonastico l’articolo 16. Si avverte inoltre la 
Commissione di merito che non risultereb- 
bero accogl ibili eventuali emendamenti rela- 
tivi ad esenzioni dall’IVA per la natura strut- 
turale del tributo che non consente esenzioni 
o attenuazioni imputate a soggett,i o ad am- 
biti territoriali specifici )). 

Disegno di legge: 
Ulteriore finanziamento dei lavori di sistema- 

zione della idrovia Padova-Venezia (Parere alla IX 
Commissione) (1588). 

Su proposta del Presidente Pandolfi, che 
sostituisce il relatore Frau, assente, e dopo 
che il Sottosegrekario di Stato per il tesoro 
Renato Colombo ha dichiarato che il Governo 
prospetterà anche alla Commissione di me- 
rito che interade posticipare i provvedinaent,i 
relativi alle idrovie e contenerne l’onere, la 
Conimissione adotta. la seguente decisione: 

(( La Commissione. esaminalo per quanto 
di proprie coinpetenza I’itrtiCOlo 3 del dise- 
gno di legge, esprime parere contrario al pse- 
dehto articolo. La decisione L. motivata dal 
fatto che, entrati i n  vigore i decreti delegati 
rrBaBi\-I aiEa seconda /mnche della rifosamia e 
segnalamente il dec.seto presidenziale relativo 
ib”nc P S ~ I ~ Z ~ Q I I ~  ed a g e \ ~ o l a ~ i ~ ~ ~ i ,  I I O ~  SOEBO BPBB- 

missibili deroghe ai criteri di una imposi- 
zione giii ~ ~ l i ~ a l ~ ~ ~ a i t e  revisionata e che ha 
conlemplato riduzioni e semplificazioni di 
pori ala generale per le fatf ispecie contemplale 
dal predetto articolo 3. Con l’occasione si 
avverte la #Commissione Lavori pubblici che 
il parere già espresso sulla proposta Sboarina 
11. 1810 in data 30 maggio 1973 e che condi- 
zionava modifiche all’articolo 7 della predella 
proposta alla formula (( fino al termine che 
sard stabilito con le disposizioni da emanare 
ai sensi dell’articolo 9, punto 6, e del sesto 
comma dell’articolo 15 della legge 9 ottobre 
1971, n. 825, e comunque non oltre il 31 
dicembre 1974 )) è superato dall’emanazione 
dei decreti delegati precedentemente citati. 
Pertanto conseguentemente alla presente ri- 
chiesta di soppressione dell’articolo 3 del di- 
segno di legge n. 1588 la Commissione invita 
la ,Commissione di merito a sopprimere l’ana- 
logo articolo 7 del provvedimento n. 1810 ?). 

Disegno di legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee per la riforma dell’sgricoltura 
(Parere alla XI Commissione) (2244). 

Dopo una dichiarazione prelimiimre del 
Sollosegretario di Stato per il tesoro Renato 
Colombo in ordine al fatto che il Governo chie- 
der& al Parlamento di posticipare al 1974 gli 
oneri relalivi al provvedimento in discussione, 
la Commissione su proposta del Presidente 
Pandolfi adotta la seguenle decisione : 

(( La Commissione, soffermatasi per quanto 
di propria competenza sugli articoli 13, 14, 
15, 16 e 17, esprime parere favorevole all’ul- 
teriore iter del provvedimento n. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzione tra 
l’Italia e la Finlandia per evitare le  doppie imposi- 
zioni e prevenire le  evasioni fiscali in materia di 
imposte sul reddito e sul patrimonio, concluso a Roma 
il 4 agosto 1967, con scambio di note relativo all’in- 
tegrazione dell’articolo 23 della convenzione mede- 
sima, effettuato a Roma il 7 maggio-19 giugno 1971 
(Approoato da6 Senato) (Parere “alla 111 Commb- 
sione) (2136). 



ISTRUZIONE (VIII) 

&IERCOLED~ 3 OTTOBRE 1973, ORE 9,45. - PTe- 
sideizia del PTesidente BALLARDINI. 

ELEZIOKE DI UN SEGRETARIO. 

La Commissione procede alla elezione di 
un segretario. Risulta eletta l’onorevole Pel- 
legatta Maria Agostina. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE io. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973, ORE io. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pubbli- 
ca istruzione, senatore Smurra. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 21 set- 

tembre 1973, n. 567, concernente provvedimenti ur- 
genti per l’apertura dell’anno scolastico (Parere del- 
la I Commissione) (2348). 

I1 relatore Bardotti illustra il‘ decreto-legge 
che tende a garantire un  più,ordinato inizio 
dell’anno scolastico, limitando la mobili tii del 
personale docente pur nella salvaguardia del- 
le legittime aspettative dei docenti incaricati 
in relazione alle rispettive posizioni giuridi- 
che. Dopo aver ricordato la legislazione rela- 
tiva ai procedimenti di nomina del personale 
docente, si sofferma analiticamente sulle sin- 
gole disposizioni del decreto-legge. Ritiene su- 
perflue le prime quattro righe dell’articolo i: 
preannuncia un emendamento all’articolo 2 ed 
un emendamento tendente ad inserire un nuo- 
vo articolo interpretativo dell’articolo 17 della 
legge sullo stato giuridico del personale inse- 
gnante e non insegnante. 

I1 deputato Bini, criticando l’azione fin qui 
intrapresa dal Governo in materia di pubbli- 
ca istruzione, afferma che il decreto-legge 
blocca per la seconda volta un meccanismo 
che è“a1 limite della rottura, tamponando ma 
non risolvendo problemi che richiederebbero 
una decisa politica di fondo. Si augura per- 
tanto che per il futuro non si debba più ri- 
correre al decretelegge per consentire un av- 
vio dell’anno scolastico meno caotico del 
solito. . 

I1 deputato Biasini si dichiara favorevole 
al decreto-legge, che rappresenta un prowe- 
dimento temporaneo e circoscritto, auguran- 
dosi anch’egli che nei prossimi anni scola- 
stici non ci sia più bisogno di ricorrere a 

stl*umenli del genere. Si dichiara favorevole 
alla soppressione delle prime quattro righe 
dell’ar ticolo i che non rappresentano l’enun- 
ciazione di una proposizione normativa. 

I1 deputato Nicosia afferma che se il de- 
creto-legge dell’anno scorso poteva essere 
giustificato dalla circostanza che il disegno 
di legge sullo stato giuridico era ancora in 
discussione. oggi questa giustificazione non 
sussiste piii. Pertanto il provvedimento in 
esame deve essere giudicato negativamente 
per la confusione che crea tra i docenti. 
Preannunciando i l  voto cont.rario del pro- 
prio gruppo, si riserva di approfondire il 
discorso in Assemblea. 

Il deputato Tedeschi, dopo aver criticato 
il carattere di una presunta ineluttabilità che 
la maggioranza vorrebbe attribuire al decre- 
to-legge in esame, considera particolarmen- 
te ingiusto i l  meccanismo previsto dal prov- 
vedimento. in relazione al termine del ven- 
tesimo giorno dall’inizio dell’anno scolastico 
previsto dall’articolo 1. che nei confronti dei 
docenti è a.ddiritt.ura. peggiore del meccani- 
smo previsto dal decreto-legge dell’anno scor- 
so. Conclude preannunciando la presentazio- 
ne  da parte del proprio gruppo di alcuni 
cniendamenl i jn Assemblea. 

T I  deput.ato Reale Giuseppe, soffertnnndosi 
specificamente sulle disposizioni del decreto- 
legge, esprime perplessità sul termine di ven- 
ti giorni previsto dall’articolo 1 poiché esso 
potrh facilmente dare luogo a sperequaxioni. 
Preannuncia altresi due emendamenti, l’uno 
tendente a modificare la data del 31 luglio di 
cui all’art,icolo 2 e l’altro relativo a1l’art.i- 
colo 3. . 

I1 deputato Salvatori ritiene anch’egli op- 
port.uno un  allargamento del termine di 20 
giorni previsto dall’art.icolo 1 e preannuncia 
un emendamento al secondo comma dell’ar- 
ticolo.2 relativo al periodo di prova. 

I1 Sottosegretario Smurra, dopo aver for- 
nito alla Commissione le informazioni che 
erano state richieste nel corso della discus- 
sione a proposito di argomenti collegati R 
quello oggetto del decreto-legge, afferma che 
il provvedimento, ampiamente discusso in via 
prevent.iva con i sindacat.i, persegue il fine 
della razionalizzazione del sistema aggan- 
ciandosi all’articolo i7 della legge sullo dato 
giuridico. e senza pregiudicare i diritti di al- 
cune categorie di insegnanti. Si dichiara d’ac- 
cordo sulla soppressione delle prime quattro 
righe dell’articolo i e sull’emendamento del 
rehtore relativo alla interpretazione autent.ica 
del citato articolo 17. Circa gli altri emenda- 
menti, invita i proponenti a ritirarli per ri- 
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preseiltarli in Assemblea onde conseiilire una 
ulteriore riflessione. 

Dopo la replica del relatore Bardolti, In 
Commissione, essendo stati ritirati iutti gli 
emendamenti salvo quello relat,ivo all’artico- 
lo i, approva la conversione in legge del de- 
creto-legge con la sola modifica della soppres- 
sione delle prime quattro righe dell’artico- 
lo i .  La Commissione delibera di chiedere a.1 
Presidente della Camera che il relatore Bar- 
dotati sia autorizzato a riferire oralmente. Vie-. 
ne altresì noniiiiato il Comitato dei Nove che 
risulta composto, oltre che dal Presidente 
Rallardini e dal relatore Bardotti, dai depu- 
tati Reale Giuseppe, Salvatori, Bini, Tede- 
schi, Nicosia, Mazzarino, Ligori, Biasini e 
Mi tterdorf er. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i3,15. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

I N  SEDE REFERENTE 

MertcoLEDì 3 OTTOBRE 1973, ORE io. -- Pre- 
sidenze del PTesiclenrc DEGAN. - ‘interviene 
i l  Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Scarlato. 

Disegno e proposte di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 21 set- 
tembre 1973, n. 564, concernente provvidenze a favore 
delle popolazioni dei comuni della Basilicata e della 
provincia di Cosenza colpiti da calamità atmosferiche 
nel marzo-aprile 1973 (Parere della I ,  della 11, della 
V ,  della VI,  della XI, della X I I  e della XIII Com- 
missione) (2349) ; 

Tantalo ed altri: Provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni della Basilicata colpiti dalle 
avversità atmosferiche del marzo-aprile 1973 (Parere 
della V, della VI e della XIII Cornniissione) (1981); 

Scutari ed altri: Provvidenze a favore delle po- 
polazioni dei comuni della Basilicata colpiti dall’al- 
luhone del marzo-aprile 1973 (Parere della I ,  della 
I l ,  della IV, della V ,  della VI,  della X ,  della XI,  della 
XII e della XIII Commissione) (1984); 

Messeni Nemagna e Santagati: Interventi stra- 
ordinari dello Stato a favore della regione Basilicata 
(Parere della I ,  della V e della VI Commissione) 
(2254). 

(Esame e ri.iivio). 

. I1 relatore Luraschi raccomanda alla Com- 
missione la conversione in legge del decreto- 
legge in esame, ribadendo le considerazioni 

già svolte nella sedula del 27 giL1glio S C O I ~ ~  
in occasione dell’esame del decreto-legge nu- 
mero 240 - poi decaduto per la sopravvenuta 
crisi di governo - che il presente decreto ri- 
produce integralmente assicurando in tal 
modo, grazie anche alla norms transitoria. 
dell’arlicolo 41 che convalida I’allività ani- 
ministrativa intervenuta in esecuzione del 
primo decreto, la necessaria conliiiuità di 
in terveiiti. 

I1 deputabo Scutari, dopo aver lamenlato 
il rilardo coli cui il Governo ha presentato 
sia il. primo sia il secondo decreto-legge, 
nunr.hé il fa1t.o che finora pon sia stato e.ffet- 
tuato alcun serio intervento per sanare il dis- 
sesto idrogeologico in cui versa l’intero ter- 
ritorio della regione Basilicata, rileva che il 
provvedimento in esame, anche se certamente 
migliore di quello emanato per le alluvioni 
che colpirono la Sicilia e la Calabria all’ini- 
zio dell’anno, presenta tuttavia gravi carenze 
e sul piano della entità degli stanziamenti 
(soprattutto per quanto riguarda il sett.ore 
agricolo) e su quello qualitativo del ruolo 
affidalo alla regione. Manca inoltre, salvo il 
profilo del trasferimento degli abitati, una 
visione di prospettiva che affronti, in parti- 
colare, i l  problema delle opere idraulico-fo- 
reslali di difesa del suolo. I1 gruppo comuni- 
sta si riserva pertanto di presentare una serie 
di emendamenti per ovviare alle più gravi 
lacune del decreto. 

I1 deputato Buzzi chiede al Governo se 
11011 ritenga opportuno, per evidenti rapioni 
di equità e di urgenza, estendere l’applica- 
hilità delle disposizi.oni del decreto-legge in 
esame alle province di Bologna, Modena, Reg- 
gio Emilia, Parma e Piacenza colpite anche 
quest’anno da gravi alluvioni. 

I1 deputato Vitale ritiene che l’estensione 
del decreto-legge in esame (quanto meno del- 
le disposizioni relative al ripristino delle in- 
frastrul.ture e degli impianti di interesse col- 
let  tivo. al consolidamento e trasferimenlo de- 
gli ahilaii pericolanti e agli interventi in 
agricoliurn) alla regione del Molise rappre- 
senti per il Governo un preciso dovere sia 
per la sos!anziale ident,ith degli eventi cala- 
mitosi, sia per la disponibilità di accerta- 
menti precisi in ordine all’ammontare di 
ctaiini. sia per g!i impegni assunti dal Go- 
verno Aiicireotti e durante l’esame al Senato 
del dise~no di legge di conversione del de- 
creto-legge per la Sicilia e per la Calabria 
e durante la predispnsizione del primo de- 
creto-legge per la Basilicata. Preannuncia 
che presenterà a tal fine una serie di emen- 
tlamen ti. 
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I1 deputato Cataldo rileva che anche il 
provvedimento in esame conferma la man- 
canza nel Governo della volontà politica di af- 
fronta.re il problema della difesa del suolo, che 
in Basilicata assume particolare gravita ed 
urgenza, come dimostra il fatto che già agli 
inizi del secolo venne emanata una legge spe- 
ciale per regolare il trasferimento totale o par- 
ziale degli abitati colpiti da movimenti fra- 
nosi. Comunque ritiene per lo meno indispen- 
sabile adeguare gli stanziamenti del decreto- 
legge alla entità dei danni verificatisi nel mar- 
zo-aprile di quest’anno (di cui si è potuto del 
resto rendere ben conto una delegazione mista 
composta di deputati appartenenti alle Com- 
missioni agricoltura e lavori pubblici della 
Camera) ed estendere le provvidenze in modo 
da evitare ogni discriminazione tra le vittime 
delle alluvioni della scorsa primavera e quan- 
ti hanno invece subito danni per precedenti 
frane e smottamenti, triste privilegio di questa 
sfortunata regione. 

Il deputato Triva chiede che si approfitti 
della conversione del decreto-legge in esame 
per finanziare le prime indispensabili opere 
necessarie ad attenuare nelle zone del Secchia 
e del Panaro l’attuale pericolo di continue al- 
luvioni che danneggiano gravemente l’agricol- 
tura del Modenese e delle province vicine, .po- 
nendo a repentaglio la stessa incolumità delle 
popolazioni. 

I1 deputato Lapenta,‘ dopo aver ricordato 
la gravilA dei danni arrecati dall’alluvione del 
marzo-aprile 1973 ad una regione già dura- 
mente provata dalle frequentissime frane e tra 
le più depresse economicamente dell’intero 
paese, rileva che tutte le proposte di estensione 
dell’ambito di applicabilità delle provvidenze 
disposte dal decreto-legge, anche se umana- 
mente comprensibili; non possono non tener 
conto della necessith di non ritardare ulterior- 
mente la sua conversione in legge e di non ri- 
durre la già insufficiente portata degli stanzia- 
menti. 

I1 deputato Giudiceandrea iicorda i gravi 
danni subiti dalla provincia di Cosenza e ri- 
tiene pertanto inammissibile che la maggior 
pacte delle provvidenze disposte dal decreto- 
legge in esame per i comuni di quella pro- 
vincia vengano fatti gravare sui fondi stan- 
ziati dalla legge n. 36, che l’esperienza di q u e  
sti mesi ha dimostrato del tutto inadeguati an- 
che.- rispetto alle. originarie finalità. Insistere 
su questa strada significherebbe solo aggrava- 
re l’attuale. crisi che investe in Calabria le 
istituz-ioni democratiche; e concedere -ulteriore 
spazio alle strumentalizzazioni in senso ever- 
sivo delle forze di estrema destra. 

I1 deputato Botta coglie l’occasione per la- 
mentare che ancora non si sia provveduto n 
integrare le somme stanziate a favore dei co- 
muni del Biellese colpiti dalle disastrose allu- 
vioni del 1968 né si sia intervenuti in modo 
soddisfacente nelle numerose altre zone del 
Piemonte colpite negli anni successivi da ana- 
loghe calamità atmosferiche. Si riserva per- 
tanto di presentare appositi emendamenti per 
venire incontro anche alle esigenze di queste 
popolazioni. 

I1 deputato Vecchiarelli si associa alla ri- 
chiesta dell’onorevole Vitale di estendere l’ap- 
plicazione del decreto a favore del Molise, 
precisando che ciò corrisponde a precisi im- 
pegni ripetutamente assunti dal Governo 4n-  
dreotti e non deve cdmunque avvenire - be- 
ninteso - ‘a detrimento degli stanziamenti di- 
sposti a favore della regione Basilicata. 

I1 deputato Bortolani si associa alla richie- 
sta dell’onorevole Buzzi, precisando che si 
tyatta. soltanto di consentire l’effettuazione di 
limitati e urgentissimi interventi di sistema- 
zione idraulica a favore di province dell’Emi- 
I ia Romagna colpite sistematicamente, dal 
1945 ad oggi, da frequenti alluvioni che arre- 
cano danni incalcolabili all’agricoltura e al- 
l’allevamento del bestiame. 

Il Presidente Degan, dopo aver ricordato 
che una delegazione delle Commissioni agri- 
collura , e  lavori pubblici della Camera ha 
effelluiilo il suo tempo un sopralluogo nelle 
zone pii1 colpite della 13asilicata e della pro- 
viticia di Cosenza, richiama l’attenzione della 
Coi 11 n i  tssi one su 11 a i noppor tuni lh  di affrontare 
in  u n  unico slrumenlo legislativo siluazioni 
e problenii che non siano pienamente oino- 
genei. 

I1 relatore Luraschi ritiene più congruo, 
sia nell’interesse delle popolazioni della Basi- 
licala e della provincia. di Cosenza sia nel- 
l’i nieresse delle altre popolazioni colpite da 
anilloghi eventi allu\~ionali, che il decreto- 
legge in esame, che ha una- sua pregevole 
ovmanicith, non venga snaturato e che alle 
esigenze sollevate si faccia fronte con appo- 
sili e distinti provvedimenti. Si rimette co- 
munque in proposito al Governo. 

Il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici Scarlato, premesso che lo Stato demo- 
cratico ha ereditato dai precedenti regimi una 
pesante eredi tB per quanto riguarda la situa- 
zione idrogeologica del territorio nazionale e 
che ad innegabili carenze di un passato an- 
che recente sembra ci si accinga finalmente 
ad ovviare, almeno i n  parte, con il disegno 
di legge presentato al Senato che stanzia 
1.1CO miliardi per la difesa del suolo, re- 

P 



2% - Bollertino delle Conimissioni - 24 - .3 ottobre 1973 

spiiigc l’nccusn di ritardo rivolta al Governo 
(I’ rhixrisce che lo stesso Governo 6 contrario 
n rnodifiche della portata territoriale e finan- 
ziaria del decreto-legge in esame, il che QV- 
\.ianic:nk non esdude l’impegno ad affron- 
fm. con appositi provvedimenti ed analogo 
sfom) finanziario, le conseguenze di altre 
c n I IL I i 1 i I ;i I I ;1 lu ra 1 i ver i R c a t esi ne 1 frattempo . 

Su propnsla del deputato Todros, cui il 
G o v e i m  non .;i oppone, i l  seguito dell’esame 
i. rinviato a domani. 

1 ~ 1  SEDI’T.1 TER3’IlNA AT,T,E 12.i0. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MEBCOT,EDÌ 3 OTTOBRE 1973, ORE 12,10. - PTe- 
sidenzn cLd Presidente DEGAS. - Interviene il 
Sottosegret,ario di Stato per i lavori pubblici, 
Scarlato. 

Disegno e proposta di legge: 
Sistemazione dei valichi del confine orientale 

con la Jugoslavia (1645); 
Belci ed altri: Autorizzazione di spesa per la 

sistemazione dei valichi con la Jugoslavia (1589) ; 
(Parere della V Commissione). 
(niscitssione c npprouneionc). 

TI deputato Pica riferisce favorevolmente 
sul disegna e sulla proposta di legge, che si 
propongono di adeguare le strutture dei vali- 
chi tra l’Italia e la Jugoslavia al notevole incre- 
inento del movimento di persone e di mezzi 
che B seguito ai vari accordi intervenuti in  
proposito tra i Governi dei due paesi. In con- 
siderazione del parere espresso dalla Conimis- 
sione bilancio, invita la Commissione ad ap- 
provare il testo del disegno di lcggc presentato 
dal Governo, pur ritenendo che lo stanziamen- 
to ivi previsto si rivelerh insufficiente in rap- 
porlo alle obiettive esigenze. 

Il deputato Todros dichiara che i l  gruppo 
comunista voterh a favore del disegno di legge, 
pur denunciando l’inadeguatezza del relativo 
stanziamento. Intervenendo, anche a nome del 
deputato Skerk, ascrive il provvedimento a 
merito della pressione esercitala al riguardo 
da! gruppo comunista e dall’onorevole Skerk 
in particolare e sottolinea la necessità di aprire 
quanto prima. d’accordo con le autori& jugo- 
slave. qualche altro valico di frontiera (almeno 
uno in provincia di Trieste e uno in provincia 
di Gorizia’l per alleggerire cganeMi esistenti e 
fronteggiare in  modo pl6 adeqnalo i l  creseente 
trafics di persone e di merci. 11 nuovBP vaJico 

strnniao al termine denh autosirada in eanstru- 
zinrle per na .~ug~qo.tin~~ia. 

al3 pPO\-iIlcia di GOk’iZia! dQVrebbe eSSPP@ CO- 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici Scarlato raccomanda alla Commissione 
l’approvazione del disegno di legge. 

La Commissione approva quindi all’unani- 
mità gli articoli del disegno di legge nel testo 
del Governo al quale non sono stati presentati 
emendamenti e il disegno di legge nel suo 
complesso con votazione finale a scrutinio se- 
greto. 11 Presidente Degan dichiara assorbila 
la proposta di legge Belci n. 1589. 

LA SEDI’TA TERMINA ALLE f2,20. 

TRASPORTI (X) 

MERCOLED~ 3 OTTORRE 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente CATELLA. - Inter- 
viene i l  Sottosegretario di Stato per la ma- 
ri na mepcant i l  e, Venturi. 

DISC~JSSIONE 

(Rimiio) .  
SU I PRORLEM1 DELLA MARINA I\IERCANTTT,E. 

S u  richiesta del sottosegretario Venturi, 
chc si scusa pcr l’assenza dalla seduta odier- 
na dnl Ministro della marina mercanlile, im- 
pegnato questa mattina presso l’altro ramo 
del Parlamento per l’esame del bilancio, la 
discussione è rinviata ad altra seduta. 

.AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ :? OTTOBRE $973, ORE 9,45. - PPe- 
sidcnzn del Presidente TRUZZI. - Interven- 
gono i l  Minislro dell’agricoltura e delle fo- 
reste, Ferrari-Aggradi ed il Sottosegretario 
di Stato per l’agricoltura e le foreste, Sal- 
vatore. 

Disegno e proposte di legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio delle 
Comunità europee per la riforma dell’agricoltora 
(2244) (Parere della I ,  della 111, della V, della VI ,  
dQlla FIII ,  della Ix e della X I I l  Commissione); 

Bonomi ed altri: Incoraggiamento alla cessa- 
zione dell’attivith agricola e alla destinazione della 
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superficie agricola a scopi di miglioramento delle 
strutture (547) (Parere della V e deUa XIII Com- 
missione) ; 

Salvatore ed altri: N o m e  di attuazione delle 
disposizioni comunitarie sulla indennità di cessazio- 
ne dell’attività agricola e la destinazione dei terreni 
a fini di miglioramento delle strutture (617) (Pa- 
rere della I ,  della V e della X I I I  Commissione); 

Marras ed altri: Norme di attuazione delle di- 
rettive della CEE nn. 159!72, 160/72, l61/72 per le 
strutture agricole (1991) (Parere della I ,  della V e 
della XIII Commissione). 

(Esnme e rinvio). 

Il Presidente dopo aver rilevato che la 
Commissione si accinge ad affrontare oggi un 
argomento di importanza .determinante per 
l’agricoltura italiana, informa che per tale 
molivo il  ministro ha chiesto d i  poter pren- 
dere eccezionalmente la parola per esprimere 
sin d’ora nelle linee generali il pensiero del 
Govcrno a l  riguardo. 

Il ministro Ferrari-Aggradi sottolinea l’im- 
portanza di fornire alcune indicazioni preli- 
minari che potranno facilitare la. discussione 
su questo complessa materia. 

Nell’esprimere il  proprio apprezzamento 
per la precedenza accordala dalla Commis- 
sione alla: discussione di questo importante 
provve3imento1 il  ministro sottolinea la ne- 
cessiti:t che tale discussiond sia la più aperta 
possibile e tenga conto dell’importante ruolo 
che le regioni sono tenute a svolgere nel set- 
I.ore agricolo, oltre che della situazione gene- 
qn.le del paese. Egli esprime il  convincimento 
che alle regioni debba essere assicurata la 
più ampia par1,ecipazione alla realizzazione 
della riforma dell’agricoltura italiana attra- 
verso l’effettiva gestione operativa delle mi- 
sure comunitarie per 1’ammode.rnamento del- 
le aziende agrarie ed afferma l’impegno che 
i l  Governo opererà in questo senso nel pieno 
rispello degli impegni istituzionali nei con- 
fronti delle regioni. 

A suo avviso, bisogna dare concretamente 
atto del fatto che l’agricoltura italiana è ca- 
ratterizzata da una prevalenza di imprese fa- 
miliari ed è soprattutto verso queste che bi- 
sognerà rivolgere ogni attenzione e cura ac- 
centuandone il carattere imprenditoriale e 
promuovendo una maggiore diffusione della 
professionalità agricola, per modo che siano 
queste imprese le protagoniste del rinnova- 
mento struttxlrale della nostra agricoltura. Si 
dovrà -tener conto anche, con provvidenze ade- 
guate, della situazione nella quale si 4erran- 
no a trovare i piccoli proprietari concedenti. 

E evidente che si dovrà tener conto delle 
esperienze che si potranno trarre dal primo 
periodo di applicazione e che in  questo senso 
la legge assume anche un carattere sperimen- 
tale. Per quanto riguarda il futuro immedia- 
to, infatti, non C’è  dubbio che dovranno 8s- 
sere affrontati problemi fondamentali, come 
quello di aumentare la capacità contrattuale 
dell’agricoltura nei confronti degli altri set- 
tori economici e quello di verificare come pos- 
sano essere migliorate le situazioni contrat- 
tuali nei diversi sistemi .di conduzione nei 
quali si articola l’attività agricola. 

I1 ministro conclude affermando che è in 
tale quadro - a parere del Governo - che i l  
Parlamento potrà dare un suo valido contri- 
buto alla definizione dei modi di applicazione 
delle. direttive comunitarie sì da non privare 
il nostro paese di strumenti senza dubbio utili 
e da non far perdere all’agricoltura italiana 
disponibilità finanziarie delle quali ha grande 
ed urgente bisogno. In tal senso si dovrà for- 
se rinunciare ad un eccessivo perfezionismo 
e pervenire ad una rapida approvazione del 
provvedimento. 

I1 relatore Vetrone dopo avere ricordato 
le perplessità esternate al Presidente prima di 
accettare un cosi gravoso e delicato compito, 
ringrazia per la fiducia manifestatagli e passa 
senz’altro ad esaminare il quadro nel quale si 
inseriscono le direttive comunitarie che il Par- 
lamento italiano ha il compilo di attuare le- 
gislativamente introducendole nel nostro or- 
dinamento. Già nel Trattato CEE vi è una chia- 
ra previsione della politica di riforma strut- 
turale che fu ribadita nella Conferenza agri- 
cola di Stresa nel 1958. Purtroppo il seguito 
dato ad essa stato diverso, perché si 6 avuta 
una netta prevalenza della politica dei mer- 
cati e dei prezzi sulla politica strutturale. Fu 
solo nel 1968 dopo una prima applicazione 
delle norme sul finanziamento della poli- 
tica agricola comunitaria che, nel (( Piano 
Mansholt )I si manifestò la necessità di mu- 
tare radicalmente l’indirizzo sino ad allora 
seguito, caratterizzato da uno sproporzionato 
finanziamento di eccedenze agricole e di soste- 
gno dei prezzi, di fronte ad una situazione 
socio-economica sempre più grave dell’agricol- 
tura specie nelle zone gih arretrate. Partendo 
dal Memoranduin del 1968 si pervenne, quin- 
di, ad una serie di proposte per u la riforma 
dell’agricoltura )), che tendevano a realizzare 
un ammodernamento delle aziende agricole, 
anche attraverso misure sociali atte a garanti- 
re un ordinato esodo degli agricoltori anziani 
nelle aziende economicamente improduttive. 
Delle varie proposte, alcune, come quella per 
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il rimboschimento e l’altra per l’associazione 
dei produttori, sono state sostanzialmente ac- 
cantonate. Anche le attuali direttive subirono 
u n  iter travagliato; i nodi politici furono sciolti 
con la risoluzione del 25 maggio 1971 sul nuo- 
vo orientamento della politica agricola comu- 
ne che permise di giungere alla approvazione 
i l  17 aprile 1972 delle t.re direttive oggi in 
esame. 

Passando al contenuto delle direttive, ne 
espone i principi ispiratori dichiwando di vo- 
lersi limitare ai dati obiettivi. Tra le varie 
soluzioni estreme, far perno solo sui prezzi 

.competitivi o solo sulle inl.egraLioni di red- 
dito, la Comunità ne ha scelto una interme- 
dia che punta sul raggiungimento di u n  li- 
vello di reddito comparabile ai redditi extra- 
agricoli, garantendo, ad alcune condizioni ed 
in via transitoria, una forma di integrazione 
dei redditi agricoli. Obiettivo principale è l’ar- 
resto dell’esodo dei giovani mettendo a loro 
disposizione terre per la forniazione di im- 
prese agricole ec.oiiomicamenle idonee e ga- 
rantendo un’opportuna e moderna formazio- 
ne professionale. Sotto il profilo .giuridico 
chiarisce che è stata scelta la forma della di- 
rettiva e non del regolamento, perché questo 
sarebbe stato rigidamente vincol.ante, mentre 
le direti.ive lasciano agli Stati un margine cli 
ehstici t.à e adattamento alle varie situazioni. 

Iniziando dalla seconda direttiva, nume- 
ro 160172, osserva che essa tende in partico- 
Inre a facilitare le disponibilit& di superficie 
agricola per scopi di miglioramento delle 
strutture. Per raggiungere tale scopo sono 
predisposte misure sociali per la cessnzione. 
dell’attività agricola. 

Rilevato che la CoinunitA prende a carico 
una parte c0nsistent.e deli’onere per l’inden- 
nità di, cessazione, osserva che il disegno di 
legge italiano non stabilisce differenze - co- 
me fa la direttiva 160172 - nella correspon- 
sione dell’indennità, in funzi0n.e dell’eth e 
dello stato di coniugato o celibe. C’è da no-. 
tare che per le regioni svantaggiate il FEOGA 
si assume il 65 per cento della spesa, restan- 
do a carico dello Stato italiano solo il  re- 
stante 35 per cento. La Comunità, d’alt.ra 
parte, fissa per la concessione dell’indennità 
agli agricoltori di eth compresa tra i 60 e 
e 65 anni certe coridi.ioni. I1 disegno di legge 
ha recepito queste norme della direttiva ma 
h.a garantito per gli agricoltori delle zone 
montane la corresponsione’ della indennità 
senza richiedere particolari condizioni. Ri- 
chiama il contenuto dell’articolo 27 del dise- 
gno di legge che recepisce sosbanzialmente 
le condizioni poste nell’articolo 3 della di- 

rettiva, rilevando come all’agricoltore che 
cessi l’attività agricola sia data la possibi- 
lità di Conservare per i bisogni familiari la 
disponibilità di una parte del fondo ceduto 
per un’estensione non superiore a1 15 per 
cento della superficie complessiva. 

Tiene a sottolineare che la Cominissione 
delle Comunità nel dare il suo parere favo- 
revole di conformità, ha condizionato il con- 
corso finanziario della Comunità al recepi- 
mento nella legge nazionale di attuazione di 
alcune disposizioni particolari. Una di queste 
si riferisce al principio menzionato in base 
al quale si può conservare la disponibiljth 
per usi familiari di una parte del fondo; la 
Comunità ha in proposito fissato un limite 
massimo chiedendo al nostro paese di ade- 
guarvisi. Per quanto riguarda poi l’altra 
condizione per la corresponsione dell’indenni- 
th (o1 tre alla cessazione dell’attività agricola) 
e cioè la destinazione della superficie agri- 
cola lasciata libera, ad affitto, mentre la Co- 
munità all’articolo 5 richiedeva 12 anni, l’ar- 
I.icolo 28 del disegno di legge ha allungato 
questo periodo a 15 anni. 

In materia previdenziale, l’articolo 23 del 
disegno di legge garantisce la prosecuzionc 
delle assicurazioni sociali. In proposito va 
rilevato che il provvedimento di attuazione 
ha adattato in parte la normativa comunita- 
ria eliminando alcune restrizioni da questa 
previste (quale ad esempio la riduzione del- 
l’indennith di cessazione per lo importo del- 
I’indenniti di disoccupazione percepita). . 

Gli organismi di intervento - che per 
I’It,alin sono gli enti di sviluppo e la Cassa 
per la formazione della proprietà contadina 
- possono fissare le detinazioni delle terre 
rese libere; il prezzo di cessione delle terre 
è determinato in base alle modalità previste, 
per quelle cedute in proprietà all’organismo 
fondiario, dall’articolo 16 della legge 22 ot- 
tobre 1971, n. 865, e per quelle cedute in 
affitto dalla legge n. 11 del 1971. Altro ele- 
mento fondamentale nella strategia delineata 
dalla direttaiv 160/72 è il premio di apporto 
strutturale la cui concessione è facoltativa 
per gli stati, che se ne assumono, del resto, 
l’intera responsabilità finanziaria; il disegno 
di legge disciplina questa materia all’articolo 
32 fissando la corresponsione del premio in 
otto annualita. I3 interessante notare che è 
stata prevista una maggiorazione del premio 
del 25 per cento nel caso in cui i terreni 
siano ceduti in affitto; l’articolo 35 porta que- 
sta maggiorazione al 30 per cento quando 
concedenti siano dei piccoli proprietri. Non 
può esimersi dal notare che in questo ultiino 
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caso la maggiorazione risulta alquanto mo- 
desta. Analogamente va rilevato che in pro- 
posito i l  disegno di legge non fa riferinieiito 
alla conservazione dei diritti acquisiti in ma- 
leria previdenziale. 

I1 Presidente ritiene che per una migliore 
acquisizione della Commissione, convenga rin- 
viare a domani le altre parti della.relazione. 

La Commissione concorda. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOIXDÌ 3 OTTOBRE 1973, ORE 10,15. - 
Presidenza del Presidente MISASI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’industria, 
il commercio e l’artigianato, Bosco. 

Proposta di legge: 
Senatori Minnocci ed altri: Disciplina delle de- 

nominazioni e della etichettatura dei prodotti tessili 
(Approvata dalla X Commissione permanente del 
Senato) (1997) (Parere della I I I ,  della IV e della V 
Commissione). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Matteini illustra brevemente il 
contenuto tecnico del provvedimento in esame 
che, istituendo una sorta di carta di identitR 
dei prodotti tessili in ottemperanza ad una 
precisa direttiva comunitaria, si risolve in un 
importante strumento di difesa del consuma- 
tore. 

I1 deputato Niccol i ,  annunciando l’assenso 
del suo gruppo alla proposta di legge, esprime 
talune riserve specialmente a proposito del 
previsto grado di tolleranza per scarto di com- 
posizione superiore per i prodotti ottenuti col 
ciclo cardato, grado che egli giudica troppo 
basso. 

La Commissione passa quindi alla discus- 
sione degli articoli. 

L’articolo 1 è approvato nel testo della pro- 
posta di legge senza modificazioni. 

All’articolo 2 la Commissione approva un 
emendamento soppressivo dell’ultimo capo- 
verso del secondo comma presentato dal Go- 
verno, cosicché l’articolo risulta poi appro- 
vato nel suo complesso nel seguente testo: 

ART. 2. 

(C Agli effetti della presente legge, per pro- 
dotti tessili si intendono quelli composti I 

esclusivamente da fibre tessili di qualsiasi na- 
tura, quali sono definite e denominate nella 
tabella A allegata alla legge stessa, allo stato 
grezzo. di semilavorati, lavorati, semimanu- 
fatti, manufatti, semiconfezionati o confezio- 
nati, indipendentemente dalla tecnica di pro- 
duzione 11. 

Sono altresì soggetti alle disposizioni della 
presente legge : 

i prodotti contenenti almeno 1’80 per 
cento in peso di fibre tessili; 

le ricoperture di mobili, di pavimenti. di 
materassi, di ombrelli, di ombrelloni; gli ar- 
ticoli da campeggio, nonché le federe coi- 
benti di  calzature e guanti quando i detti pro- 
dotti contengano fibre tessili per almeno 1’80 
per cento del loro peso; 

i prodotti tessili incorporati in alt.ri pro- 
dotti di cui siano parte integrante, quando ne 
sia specificata la composizione in fibre tes- 
sili. 

La Commissione approva quindi gli arti- 
coli 3, 4 .  5. 6 e 7 senza modificazioni. 

All’articolo 8 la Commissione approva un 
emendamento del Governo, cosicché l’articolo. 
poi approvato nel suo complesso, risulta del 
seguente tenore : 

ART. a. 
I prodotti tessili ai sensi della presente leg- 

ge sono etichettati o contrassegnati all’atto 
di ogn~ operazione d i  commercializzazione st- 
tinente al ciclo industriale e commerciale; 
l’etichetta e il contrassegno possono essere 
sostituiti o completati da documenti commer- 
ciali d’accompagnamento, quando questi pro- 
dotti non sono offerti in vendita al consuma- 
tore finale o quando essi sono consegnati in 
esecuzione di un’ordinazione dello Stato o di 
altra persona giuridica di  diritto pubblico. 

Le denominazioni. i qualificativi e i dati 
relativi alla composizione in fibre tessili di cui 
agli articoli 2: 4, 5 e 6: vanno chiaramente in- 
dicati sui documenti commerciali. Questo ob- 
bligo esclude in particolare l’impiego di ab- 
breviazioni sui contratti. nelle fatture o nelle 
distinte di vendita; è però ammesso il ricorso 
ad un codice meccanografico, a condizione 
che nello stesso documento figuri anche il si- 
gnificato delle abbreviazioni. 

All’atto dell’offerta in vendita e della ven- 
dita ai consumatori finali e particolarmente 
nei cataloghi, nei prospetti, sugli imballa,ygi. 
sulle etichette e sui contrassegni, le denomi- 
nazioni, i qualificativi ed i, dati relativi alla 
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composizione in fibre tessili previsti dagli 
articoli 2,  4 ,  5 e 6 vengono indicati con gli 
stessi caratteri tipografici facilmente leggibili 
e chiaramente visibili. 

I1 prodotto tessile composto di due o più 
parti con diversa composizione fibrosa va 
inunito *di una etichetta indicante la compo- 
sizione fibrosa di ciascuna delle parti. Tale 
etichetta non 6 obbligatoria per le parti che 
rappresentano meno del 30 per cento del peso 
totale del prodotto, ad eccezione delle fodere 
principali. 

Due o più prodotti tessili, che costituisco- 
no comunemente un insieme inseparabile e 
che hanno la stessa composizione fibrosa, 
possono essere muniti di una sola etichetta. 

La Commissione approva gli articoli 9, 30 
e il senza modificazioni. 

All’articolo 12 la Commissione appprova un 
emendamento presentato dal Governo soppres- 
sivo del primo comma cosicché l’articolo ri- 
sulta poi approvato nel suo complesso nel se- 
guente testo: 

ART. 12. 

(( Noil possono essere assoggettati all’obbli- 
go di etichettatura o di stampigliatura i pro- 
dotti di cui alla tabella C allegata alla pre- 
sente legge. 

Sono assoggettati all’obbligo dell’etichetta- 
tura o stampigliatura globale i prodotti di cui 
alla tabella D allegata alla presente legge >). 

IJa Comimissione approva poi l’articolo i 3  
iiel testo della proposta di legge senza modi- 
ficazioni. 

L’articolo i4 6 approvato dalla Coinmissio- 
ne con un emendamento del Governo, cosicchk 
esso risulta del seguente tenore: 

ART. 14. 

(( Una commissione, noniinata con decreto 
dal Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, e composta da due rappre- 
sentanti di detto Ministero di cui uno la pre- 
siede, da due rappresentanti del Ministero 
delle finanze, scelti tra i funzionari direttivi 
del laboratorio chimico centrale delle dogane, 
e da un rappresentante del Ministero del com- 
mercio con l’estero esainina le domande avan- 
zate dal produttore o dall’importatore per 
l’inclusione, negli elenchi di cui alle tabelle 
allegate, dei nomi e dei relativi tassi di ripre- 
sa convenzionali delle nuove fibre tessili che. 

identificabili con quelle esistenti. I1 parere 
della commissione è vincolante ed ii-iappel la- 
bile. 

OVE lale parere sia ravorevde, il hfij.~i.istr~i 
dell’industria, del coininercio e dell’artigiana- 
to provvederà di conseguenza con proprio de- 
creto ) I .  

La Commissi.one proceùe poi all’approva- 
zioiie degli a.rt.icoli 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 
31 nel testo della proposta di legge senza 
modi ficazj oni. 

All.’articolo 22 la Commissione approva 
un ernericlamento del Governo, cosicché l’ar- 
tico1.o vi.ei1.e poi approvato nel suo coinpJ.e.sso 
nel seguente testo: 

ART. 22. 

cc Gli inleressati possono impugnare i risul- 
t.iit,i delle an.alisi mediante app0sit.a richiesta 
di revisione da inoltrare all’autoritk che ha 
effebbuato i l  prelievo, nel ternii.ne perentorio 

indici giorii.j a partire da quello d i  rice- 
i10 delI.’esito’ delle analisi. 

Alla richiesta di revisione debbono essere 
ui1ii.e la lettera. di comunicazione e la rice- 
vuba del deposito, effettuato nella cassa era- 
riale, della somma di lire 20.000 per ogni 
esemplare. 

L’autorith. che ha effettuat.0 il prelievo di- 
spone di conseguenza. per l’invio delle analisi 
e clell’esernplare, a tal uopo conservato pres- 
so il lhboratorio anal.izzatore: al laboratorio 
chimico centrale delle dogane e imposte indi- 
rette. 

LE ana.lisi di revisione debbono essere ese- 
guite entro il terini.ne massimo di. due mesi. 

Alle analisi di revisione si applicano gli 
nrl.icoli 304-bis, 304-ter. 304-qualer e 390 del 
codice di procedura penale. 

Ove la prima anal.isi sia conferma.l.a, tutte. 
le spese relative ad essa e alla sua. revisione 
son:o a carico del richiedente. 

Ove la revisione sia risultata favorevole 
a l  richiedente, questi ha diritto al rimborso 
del deposito ». 

TJa Coinmissione approva poi gli n.ri.icoli 
23 e 2.4: senza modificazioni. 

All’articolo 25 la Commissione approva un 
emendamento d.el depu h to  Niccoli, c0sicch.é 
1’artic.oI.o risulta poi approvato nel seguente 
t.es t.0 : 

ART. 25. 
I 

1 (1 Chiunque immette direttamente al con- 
per la loro natura o composizione, non siano ‘ i suino u n  prodolbo tessile che a-Lermini della 
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presente legge debba essere etichettato, senza 
che esso sia munito delle indicazioni di deno- 
minazione e composizione che la presente 
legge prescrive, è punito con l’ammenda da 
lire 100 mila a 3 milioni. 

Chiunque immette’ direttamente al consu- 
mo un prodotto tessile etichettato con indi- 
cazioni di denominazione e composizione non 
conformi alla reale composizione del prodot- 
to è punito, qualora il fatto non costituisca 
più grave reato, con la multa da lire i milio- 
ne a lire 5 milioni, salvo che non dimostri 
la rispondenza delle dette indicazioni a quel- 
le rilasciategli dal suo fornitore. 

Chiunque nel ciclo industriale e di com- 
mercializzazione antecedent.e alla fase di im- 
missione del prodotto tessile al consumo di- 
retto cede a qualsiasi. titolo materie prime 
tessili e prodotti tessili semilavorati e finiti 
omettendo di fornire le indicazioni di cui al- 
l’articolo 8, primo. comma, oppure fornen- 
done in maniera non conforme alla composi- 
zione del prodotto ceduto è punito, salvo che 
i l  fatto i)on costituisca più grave reato, con 
la multa da lire 1 milione a lire 5 inilioiii, 
sempre che non dimostri, in caso di indica- 
zioni non .conformi alla composizione del 
prodotto, la rispondenza delle stesse a quelle 
rilasciategli dal fornitore. 

Chiunque distrugge o non conserva i docu- 
menti di cui all’articolo 13 è punito con la 
multa fino a lire 5 milioni. 

L’estratto della sentenza di condanna per 
i..reati previsti dal presente articolo è pub- 
blicato a spese del condannato, su tre quoti- 
diani con diffusione nazionale editi in tre 
città diverse, ed inoltre sull’organo ufficiale 
dell’unione nazionale consumatori nonché su 
di un periodico delle organizzazioni nazio- 
nali dei lavoratori o della cooperazione o dei 
dettaglianti. 

I?, fatta salva, per il contravventore, l’azio- 
ne .civile nei confronti del fornitore n. 

L’articolo 26 viene quindi approvato dalla 
Commissione senza modificazioni. 

Sull’articolo 27, concernente la copertura 
dell’onere derivante dal provvedimento, il 
Presidente fa notare che la Commissione bi- 
lancio ha fatto rilevare l’inutilità di tale arti- 
colo per il combinato disposto degli artico- 
li 28 e 30 del provvedimento che rinviano la 
spesa di i8 mesi. Ma poiché ora il  Governo 
propone di sopprimere l’articolo 30 che è 
quello che rinvia di 18 mesi l’entrata in vi- 
gore del provvedimento stesso e quindi la 
spesa, ritiene che tale nuova situazione debba 
essere sottoposta al parere della Commissione 

bilancio. Dopo che il Sottosegretario Bosco si è 
dichiarato d’accordo con le osservazioni del 
Presidente, la Commissione rinvia l’esame 
degli articoli 27, 28 e 30 in altesa del parere 
della Commissione bilancio. 

L’articolo 29 è invece approvalo con un 
emendamento del Governo, cosicché esso ri- 
sulta del seguente tenore: 

ART. 29. 

I prodotti tessili non conformi alle dispo- 
sizioni della presente legge possono venire 
ancora commercializzati oppure immessi al 
consumo finale o essere importati fino a 24 
mesi dall’entrata in vigore. della presente 
1 egge . 

della discussione ad altra seduta. 
La Commissione, quindi, rinvia il seguito 

Proposte di legge: 

Degan ed altri: Norme relative alla tutela della 
denominazione di origine <vetri di Murano., alla 
delimitazione del territorio di produzione ed alle 
caratteristiche del prodotto (575) (Parere della IV 
Commissione) ; 

Reggiani: Norme relative alla tutela della de- 
nominazione di origine <vetri di Murano,, alla de- 
limitazione del territorio di produzione ed alle ca- 
ratteristiche del prodotto (936) (Parere della IV 
Commissione). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Zanini informa la Commissione 
che il Comitato ristretto nominato per l’esame 
delle due proposte di legge in titolo è perve- 
nuto alla formulazione di un nuovo testo che 
meglio risponde, a suo avviso, alla finalità di 
proteggere la denominazione di origine della 
produzione dei maestri vetrai di Murano. 

I1 deputato Federici, riconosciuto che il 
testo messo a punto dal Comitato ristretto è 
profondamente migliorativo rispetto alle pro- 
poste di legge originarie, esprime talune resi- 
due preoccupazioni del suo gruppo che con- 
cernono in particolare: la validità del prov- 
vedimento per la sola isola di Murano, restan- 
do escluse le produzioni fatte con i medesimi 
procedimenti lavorativi in terra ferma o in 
altre isole della Laguna; l’esclusione dalla pro- 
tezione del marchio di talune lavorazioni com- 
plementari semiautomatiche che impegnano, 
anche a Murano, la maggioranza dei lavora- 
tori del vetro; l’esigenza di una immediata de- 
finizione dello statuto del consorzio ed i tempi 
il più possibile ristretti per la validità delle 
disposizioni transitorie e finali. 
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I1 deputato Alesi concorda in particolare 
con la prima preoccupazione esternata dal de- 
putato Federici, visto che molte aziende di 
Murano svolgono parte del processo lavorativo 
nel centro storico di Venezia. 

I1 deputato Tocco, dettosi lontano dallo spi- 
rito del provvedimento poiché a suo awiso 
l’opera d’arte non si definisce né si difende 
per legge, propone che, in presenza di una 
vasta produzione fatta fuori di Murano ma 
che si denomina Murano perché frutto degli 
stessi procedimenti lavorativi praticati nell’iso- 
].a, si dia facoltà al consorzio di estendere in 
base a criteri determinati la protezione del 
marchio anche alla suddetta produzione. 

I1 deputat.0 Matteini fa osservare che la de- 
noininazione di origine può essere stabilita. 
solo in base ad un rigido crit.erio.di localizza- 
zione geografica. 

I1 relatore Zanini, replicando agli interve- 
nuti, fa. notare che la preoccupazione della 
salvaguardia della denominazione di origine 
della produzione dei vetri di Murano, non in- 
scindibile dallo specifico ambiente dell’isola, 
è originata anche dal fatt,o che oltre il 60 per 
cento di essa è destinato all’esportazione. 

I1 Sottosegretario Bosco ricorda che il Go- 
verno, pur avendo predisposto un disegno di 
legge che disciplina in generale la materia 
delle denominazioni d i  origine, non si è op- 
posto ai proseguimento dell’zteT delle propo- 
ste di legge in esame poiché esse, specie nel- 
la migliorata versione proposta dal testo del 
Comitato ristret.t.0, si inquadrano perfettamen- 
te in tale nuova normativa e sono del tutto in 
linea con la convenzione di Tisbona. Né è tia 
temere, a suo avviso, che il presente provve- 
dimento possa costituire un  precedente perico- 
loso, poiché le future esigenze relative alla 
denominazione di origine ricadranno eviden- 
temente sotto la disciplina del provvedimento 
generale. 

I1 Presidente .Misasi rinvia alla seduta di 
mercoledì prossimo l’esame degli articoli del 
provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 3 OTTOBRE 1973. ORE 12. - PTe- 
sidenza del Presidente MISASI. - Interven- 
gono il Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato, De Mita. e il Sottosegre- ! 
tario di Stato per l’industria, il commercio e i 

Disegno di legge: 

Localizzazione degli impianti per la produzione 
di energia elettrica (1852) (Parere della I ,  V, VIII,  
iX e XIB Commissione). 

(Esame e riiwio con nomina d i  un Corniiolo 
rislre tto). 

I1 deputato Maschiella ritiene che le que- 
stioni politiche inerenti alla procedura della 
discussione sollevate dalla sua parte nella scor- 
sa seduta, non abbiano avuto risposta. Ricor- 
da che tutta la Commissione era impegnata ad 
approntare uno strumento legislativo sulla 
base .di comuni valutazioni relative alla neces- 
sità di un diverso modo di produrre energia 
e di gestire le centrali. La presentazione del 
decreto-legge al Senato è intervenuta a con- 
traddire questo impegno. In ogni caso la sua 
parte politica ribadisce l’esigenza di una di- 
scussione abbinata del disegno di legge in 
esame e del decreto-legge, che dovrebbe quin- 
di essere ritiralo dal Senato e ripresenlato alla 
Camera. 

I1 Ministro De Mita richiama la Commis- 
sione alle diversità di contmuto dei due prov- 
vedimenti legislativi : essi vanno portati avanti 
contemporaneamente tenendo ovviamente con- 
to dei loro condizionamenti reciproci. Gli 
emendamenti presentati dal Governo al dise- 
,gno di legge in esame sono tali, a suo avviso, 
da fugare ogni preoccupazione soprattutto per 
l’aggiunta dell’articolo 6 che sottopone l’auto- 
rizzazione all’esercizio delle centrali conside- 
rate dal decreto-legge alla procedura e alle 
norme del presente provvedimento. Dopo aver 
ribadito che comunque il Governo è aperto ad 
ogni possibile apporto innovativo, riassume i 
motivi pratici, attinenti soprattutto alla ne- 
cessità di  risparmiare tempo, che hanno consi- 
gliato l’iter combinato dei due prowedimenti. 

Dopo che il relatore Bernardi e il depu- 
tato Alesi hanno insistito sull’impossibilità di 
un eventuale abbinamento dei due prowedi- 
inenti stante la sostanziale diversità del loro 
contenuto e dopo che il deputato Maschiella 
ha contestato tale affermazione facendo no- 
t a re  che anche il disegno di legge dedica pre- 
valeiiteinente le sue norme alla costruzione 
delle centrali e non alla loro gestione, il de- 
putato D’Aniello afferma che i chiarimenti 
forniti dal Ministro De Mita hanno fugato 
in parte le preoccupazioni da lui espresse 
nella precedente seduta. Occorre però, a suo 
avviso, sopprimere nel decreto presentato al 
Senato ogni riferimento alla legge n. 615 in 
ordine al contenuto di zolfo del combusti- 

, l’artigianalo, Servadei. , hile ubilizoalo dalle ceiitrali. Si dice d’ac- 
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corde sull’esigenza di procedere rapidamen- 
te alla discussione e all’approvazione del di- 
segno di legge, che gli emendamenti presen- 
tati hanno reso slrumento adeguato alle esi- 
genze da tutti i gruppi prospettate. 

I1 deputato Milani richiama la Commis- 
sione alla valutazione dell’errore politico 
compiuto dal Governo con la presentazione 
del decreto-legge. L’esigenza di guadagnar 
tempo non può a suo avviso scusare tale 
errore visto che il suo gruppo si è sempre 
dichiarato disponibile a discutere rapidamen- 
te un provvedimento di portata generale. La 
richiesta che la sua parte politica avanza di 
abbinare nella discussione il disegno di legge 
;il decreto-legge tende in sostanza a dimo- 
S1t’iit.e I’inuliiitli di questo secondo strumento 
legi.slitlivo, inidoneo anche a rendere pii1 
spedite le procedure per la costruzione delle 
ceri trali da esso considerate. Propone comun- 
que che al fine di un esame approfondito 
degli emendamenti presentati dal Governo al 

disegno di legge i n  esame, la Commissione 
nomini un Comitato ristretto. 

11 Presidente Misasi, riassunti i termini 
polilici e procedurali della discussione, ri- 
corda che nella precedente seduta si era co- 
munque deciso di procedere all’esame del 
disegno di legge, indipendentemente dalle 
eventuali decisioni relative all’iter del de- 
creto-legge. Ritiene che i chiarimenti forniti 
dal Ministro possano confortare la Commis- 
sione nel ribadire questa decisione. Si dice 
ino!tre d’accordo con la proposta del depu- 
talo Milani di procedere alla nomina di un 
Comitato ristretto. 

La Commissione, accogliendo la proposta 
del deputato Milani, procede alla nomina di 
un Comitato ristretto di cui vengono chiamati 
a far parte, oltre al relatore Bernardi, che 
lo presiede, i deputati Erminero, Zanini, Ma- 
schiella, D’Angelo, Tocco. Alesi, Servello, 
D’Aniello e Ippolito. 

T A  SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 
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C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE 
IX (Lavori pubblici) e )i (Trasporti) 

Giovedì 4 ottobre, ore 11,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
MARZOTTO CAOTORTA : Modifica delle norme 

previste per le dimensioni e i pesi degli auto- 
bus e dei filobus dagli articoli 32 e 33 del testo 
unico delle norme sulla disciplina della circo- 
lazione . stradale, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, 
11. 393 (843); 

- Relatori: per la IX Commissione, Per- 
m i e ;  per la X Commissione, Mancini Antonio -- (Pnrerc. dlebln 1 V Commissione). 

Discussione del disegno d i  legge : 
Stanziamento di spesa per l’ammoderna- 

tnento e il potenziamento del porto di Anco- 
na (2067); 

- Relatori: per la IX Commissione, 
Lombardi Giovanni; per la X Commissione, 
Marocco - (Parere della V Commissione).  

IN SEDE REFERE”E. 

Esame del disegno d i  legge: 
Autorizzazione di spesa per na progettazio- 

n e  ed esecuzione di opere nei porti (2066); 
- Relatori: per la HS Commissione, 

Iombardi Giovanni; per la S Commissione, 
Marocco; 

- (&re?e della V r 0 ? ? 2 7 ? 2 k S h P ) .  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Comitato pareri. 

Giovedì 4 ottobre, ore 9,30. 

Pnrere su i  disegni d i  legge: 
Modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 15 gennaio 1972, n. 10, e norme 
per la concessione di contributi a carico del 
Fondo per l’addestramento professionale dei 
lavoratori a favore dei soggetti indicati dal- 
l’articolo 8 della decisione 1” febbraio 1971, 
11. 71/66, del Consiglio dei Ministri della Co- 
muniti1 economica europea (Approvalo dalla 
X l  Commissione permanente  del Sennlo) 
(2189) - (Pnrere nllir X l l l  Co?n)nt’.ssiont?) 
Relatore: Tnnniello; 

Trattainenlo di previdenza, di quiescenza 
e di assistenza contro le malattie del perso- 
nale delle istituzioni sanitarie dell’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale, dell’lstituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro, della Croce rossa italiana e 
dell’Esti tuto superiore di odonloiatria, costi- 
tuite in enti ospeclalieri (i ipptoveto del Se- 
nolo) (2f65) - (Parere alln X l l l  Commis- 
szone] - Relatore: Ianniella; 

Conversione in legge del dieweto-legge 2.L 
settembre 1973, n. 564, concernente provvi- 
denze a favore delle popolazioni dei comuni 
della Basilicata e della provincia di Cosema 
colpiti da calamita atmosferiche nel marzo- 

d ) L i S S i 0 l 2 P )  - 1PeBaeaPh.e: Vecchiarelli. 
aprile 1973 (2349) -- (Papere dP& IX CO??Z- 
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I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente emigrazione. 

Giovedì 4 ottobre, ore 10. 

Comunicazioni del Presidente del Comi- 
tato. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 4 ottobre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori FOLLIERI ed altri; Disegno di leg- 
ge di iniziativa del Ministro di grazia e giu- 
stizia: Modifiche al libro primo ed agli arti- 
coli 576 e 577 del codice penale (1614); 

- (Testo unificato approvato dal Sena- 
to) - Relatore: Musotto - (Parere della I 
Commissione).  

Votazione a scrutinio segreto della pro- 
posta d i  legge: 

Senatore MURMURA : Modificazione del 
quarto comma dell’articolo 56, titolo quinto, 
del regio decreto-legge 27 novembre 1933, 
n. 1578, convertito nella legge 22 gennaio 1934, 
n. 36, sull’ordinamento della professione di 
avvocato e procuratore (Modificato dalla I l  
Commissione perm,anente del Senato) (1921-R). 

Risoluzioni: 
COCCIA ed altri: n. 7-00012; 
CASTELLI ed altri: n. 7-00013. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 4 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 21 
settembre 1973, n. 564, concernente provviden- 

ze a favore delle popolazioni dei comuni della 
Basilicata e della provincia di Cosenza colpiti 
da ca1amit.h atmosferiche nel marzo-aprile 
1973 (2349) - (Parere della I, della ZI, della 
V ,  della V I ,  della X I ,  della X I I  e della X l l l  
Commissione) (2349); 

TAXTALO ed altri : Provvidenze a favore del- 
le popolazioni dei comuni della Basilicata col- 
piti dalle avversità atmosferiche del marzo- 
,aprile 1973 (Parere della V ,  della VI  e della 
XTII Commissione) (1981); 

SCUTARI ed altri: Provvidenze a favore del- 
le popolazioni dei comuni della Basilicata col- 
piti dall’alluvione del marzo-aprile 1973 (1984) 
- (Parere della I ,  della I l ,  della I V ,  della, V ,  
della V I ,  della X, della X I ,  della SII e della 
X l l l  Commissione) ; 

MESSENI NEMAGNA e SANTAGATI: Interventi 
straordinari dello Stato a favore della regione 
Basilicata (2254) - (Parere della Z ,  della V e 
della V I  Commissione); 
- Relatore: Luraschi. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Trasferimento .del rione Addolorata di 
Agrigento, ricostruzione degli edifici di culto 
e di interesse storico, monumentale, artistico 
e culturale danneggiati dal movimento frano- 
so del 19 luglio 1966 e concessione dei contri- 
buti di cui all’articolo 542s della legge 28 set- 
lembre 1966, n. 749 (approvato dalla VZZI Com- 
missione permanente del Senato) 11424) - Re- 
latore: Picchioni - (Parere della Z ,  della I l 1  
della T I ,  della VI  e della VIZI Commissione). 

Seguito della discussione della p r q o s t a  
d i  legge: 

Senatori ARIOSTO ed altri: Modifiche ed in- 
tegrazioni alla legge 15 dicembre 1969, n. 972, 
recante autorizzazione alla spesa di lire 15 
miliardi per la costruzione della nuova sede 
degli Istituti archivistici di Roma e per L‘ac- 
quisto di un immobile destinato ai servizi del 
Senato della Repubblica ( A p r o v a t u  dalla VZZZ 
Cmìmissione permanente del Senato) (653) - 
Relatore: Beccaria - (Parere della I ,  della 
I l  e della V Commissione). 
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X C0MMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modifica dell’articolo 694 del codice della 

navigazione (1851) - Relatore: Poli - (Pa- 
rere della I V ,  della VI e della VI1 C m ? n i s -  
sione). 

IN SEDE HEFERENTE. 

Seguito dPll’esmie del disegno (li legge: 

Autorizzazione all’amminislrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni a costruire edi- 
fici da destinare a sede di uffici locali f764) - 
Relatore: Piccinelli - (Parere della V ,  della 
V I  e della I X  Commissione). 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
( Agricol tura) 

Giovedì 4 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segiiiro rlell’esame del ( T i s p p o  e delle 
proposle di legge: 

Mluazionc delle direttive del Consiglio 
dclle Comur1ilit europee per la riforma del- 
l’agricoltura (2244) - (Parere della I ,  111, V ,  
T‘I, 1’111, IS e Xll l  Co?nmissione); 

Bosom ed altri: Incoraggiamento alla ces- 
sazione dell’attività agricola e alla destina- 
zione della superficie agricola a scopi di mi- 
glioramento delle strutture (547) - (Pnrere 
t l d la  T’ e rlelln SII1 Comniissione); 

S.!LVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle d i sp~~ iz ion i  comunitarie sulla indennith 
di cessazione dell’attività agricola e la desti- 
nazione dei terreni a fini di miglioramento 
delle strutture (617) - (Parme rlelln I ,  V e 
S 111 4’nm 111 issi0 72 e )  ; 

M.~RWAS ed altri: Sorme di attuazione dei- 
le dire8Qive della CEE nn. 159672, i60i72, 
161 7 2  per le Stl?epf~kMk’@ agpiCQl@ (b!%a) - “0- 

rerta tIrlPn I ,  T’ P x.111 c02~2P~~issi(pPv~; 
- RePatow: Vatuone. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedi 4 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione dei disegni d i  
legge: 

Modifiche al decreto del Presidente della 
‘Repubblica 15 gennaio 1972, ri .  10, e norme 
per la concessione di contribuli a carico del 
fondo per l’addestramento professionale dei 
lavoratori a favore dei soggetti indicati dal- 
I’nrticolo X della decisione lo febbraio 1971 ~ 

t i .  71/66, del Consiglio dei ministri della Co- 
niuriili‘i cconomica europea (Approonro dnb/i/ 
X l  Coirmissione del Senulo) (2189) - Rela- 
tore: Pavone - (Parere dellrc I ,  della 111 e 
della V Commissione);  

Modifiche alla disciplina del fondo di  pre- 
videnza per il personale addetto ai pubblici 
servizi di telefonia (Approvato dalla XI Com,- 
missione del Senalo) (2191) P- Relatore: 
Mancini Vincenzo - (Parere r l p l l a  V e della 
S Com?n,issione). 

Discwsione del disegno c delle proposte 
di legge: 

Nuove norme per il lavoro a domicilio 
(2055) - (Parere della IV ,  delln SII e rlelln 
X I V  Commissione);  

S ~ n n n r  RonXPANr TJUCTANA ed altri: Modifi- 
ca della legge 13 marzo 1958, 11. 205, per 1iL 

tutela del lavoro a domicilio (926) - -  ( P n w r r  
della I V Commissione);  

MAGXAXI NOYA MARIA ed altri: Modifica 
della legge 13 marzo 1958, n. 265, recante nor- 
me per la tutela del lavoro a domicilio (15611 
- (Parere della I O  Commissione);  

-\SSELMI TIXA ed altri: Modifica della leg- 
ge 13 marzo 1958, n. 2&, per la tutela del 
lavoro a domicilio (i663) - (PcePePe della I T ’ .  
della M I  e della X b  T’ Co?nmìssione). 

CARIGLIA ed altri : M~difica ed integrazione 
della legge 13 marzo 6958, n. 264, relativa alla 
tutela dei lawranti a domici8io (2104) - (Pa- 
rere della I V ,  della Sll  e della XIV Comnis- 
sione); 
- Renatore: m e n m i  ~ i m a .  
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me di discriminazione razziale, aperta alla fir- 
ma a New York il 7 marzo 1966 (1318) - 
(Parere della I ,  della IV e della V Commissio- 
ne) - Relatore: Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 4 ottobre, ore 9,30. 

Elezione di un Vicepresidente. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parwe  sul disegno d ì  legge: 
Localizzazione degli impianti per la pro- 

duzioiie di energia elettrica (1852); 
- Relatore: D’Aniello - (Parere alla X I I  

Commissione) .  

COMMISSIONE INQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Martedì 9 ottobre, ore 17,30. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Martedì 9 ottobre, ore 17,30. 

1nterrogazion.i: 
’ GRAMEGNA ed altri: n. 5-00305; 

BERLINGUER ed altri: n. 5-00476; 
FRACANZANI ed altri: n. 5-00484; 
DI GIANXANTONIO ed altri: n. 5-00502; 
GIADRESCO ed altri: n. 5-00487; 
ROMEO ed altri: n. 900228; 
ROMEO: n. 5-00524. 

IN SEDE REFERENTE; 

Esame de i  disegni d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

sul diritto dei trattati, con annesso, adottata 
a Vienna il 23 maggio 1969 (1199) - (Pafere  
della Z Commissione) - Relatore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
sulla conservazione delle- risorse biologiche 
dell’Atlantico sud-orientale, adottata a Roma 
il 23 ottobre i969 (1200) - (Pare fe  della V, 
della V l l l ,  della X e della XIV  Commissione) 
- Relatore: Storchi; 

Seguito rlell’esnme del disegno d i  legge: 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo europeo 

sull’istruzione e formazione delle infermiere, 
adottato a .Strasburgo il 25 ottobre 1967 (Ap-  
provato dal Senato) (1755) - (Parere della 
VIII,  della X l l l  e della SIB Cbmmissione) - 
Relatore: Salvi. 
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V (Bilancio e programmazione - 
Partecipazioni statali) e XII (Industria) 

GOBIMPSSIONI RIUNITE I RELAZIONI PRESENTATE 

F I I d  Commissione permanente  (Istru- 

Giovedi 11 ottobre, ore 9,38. 

Discussione sulle comunicazioni del Go- 
verno in merito agli interventi nel Mezzo- 
giorno. 

Conversione in legge del decretelegge 
2% settembre 1913, n. 56’7, concernente prov- 
vedimenti urgenti per l’apertura dell’anno 
scolastico (2348) - Relatore: Bardotti. 

~~ 

STAR1 LLhIENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

I kenz iu to  per  In stampa alle ore 24. 




